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RASSEGNA STAMPA
Anno 2OOg

a caÍa di Simone Guidotti
VOLTERRA VALDICEC¡NA CASC¡NA LUNGOMONTE AGENDA PISA

CALCI.SAN GIULIANO-VECCHIANO SANTA CROCE/SAN MINIATO LAVORO

PRIMo PIANo PIsA PoNTEDERA/VALDERA ECONOMIA REGIONE

ln breve L,¡NTERVENTO LETTERE

il.'ffiR I.^{1,
PONTEDERA ATTUALITA' POLITICA ECONOMIA E FINANZA

q. POLITICA REGIONALE PRIMO PIANO BORSA E BREVI
BORSA E FINANZA AGENDAVALDERA/VALDARI\O/VALDICECINA

ALTA VALDERA/COLLINE SANTA CROCE SULL'ARNO/SAN MII\IATO
LUNGOMONTE I\AVACCHIO/CASCINA PONTEDERA.VALDERA
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<<Gampagne per prbblicizzare i musei:
Pisanon è solo piazedei Miracolb>

IN OCC/U¡IONB del'Giu¡no Pi¡r-
no' dobbi¡mo oonst¡orc il icrificer-
si di numc¡ooc eloder¡oli iniziative.
mc ncl contcmpo non po¡si¡mo esi-
merci d¡l riûeÈtc¡e culla sinuzione

lo¡t¡n¡ndo qu¡lche n¡rista dqlh
Píezz¡ del Duòmo.'

LINA mostr¡ ben riusciu e di nran-
di¡simo r¡¡lore cultu¡ale. Purfooo-
p.or con immeneo dispiacerc, dob-
Drlms conotata¡e che ¡ncor¡ una
volt¡ - l¡ m¡cchin¡ promozionale
non s¡ nuove come dovrebbc. Ouel-
lo checi hrcolpito maggiormeiieè
8t¡tr ls pompletr nencrnzc di m¡tc-
ri¡le inform¡tivo in tinru¡ ¡tr¡nie

r¡. Dr¡¡nnte ls nostr¡ ticit¡ ¡bbia.
pouto not¡rc un8 ccfte
eflucnzr e un certo in-
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c¡rc è il tent¡tivo di
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A¡coci¡zione degli Am¡ci di pic¡
tr prccldcntc Franco Ferram
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. TIRRENO PISA

L Associazione degl¡ Am¡d d¡
Pba, nell'ambibdelle
manfbsürzioni per il
cinquantenario @lla q¡a
bn@¡one, il ã gir¡gno alle
17, presso I'Audibñum G-
Tmiolo <lella Primaziale,
orgar;úø il -ll Corwiúo Pisano
degl¡ scrnori- su Prog& e
ctireione <ti Marco dei Ferrari,
coefl¡wab per i s&ri añislici
ed organi¡zativi da E¡Ila
Cor¡þ, PæloSlefanini.
Giuseppe Mar¡no, Margùerita

GasøeGiacono Lã¡mdi
(neúla duplit- rr€sÞ d¡
ôre€ndutþre).

Loæ9odel Gorwivloèdl
cfær€ uß momenbdi ¡¡ÞrlÙo
ta scri!þfi, letbri e crilcl con
un G(Ínroþûmenb di artsli
non solo pbani, rm andte di
ooloro cfie sono vkfni dle
nosüBüadEion¡ eal nÉo
æniþño. Gli scrircri col¡rfüti
sorri: MarcoBarabd,
G¡azi¿lr¡o Bdlini, Enriæ
Caslni, G rsi D Urso, Matia

DOMENTCA 21 G|UGI{O ã¡09 v

FanÞi, Emo@iû, Aü¡o
Grad, Rosa Gall¡ Peúþrini,
G¡oqÞlrarchetË (l¡

Sord¡ini), Marco Rodi, Rita
SanùnrL Afassan<lro
ScarpcÍlini.

L'ærbsaràcaratbrizz@
¡la qn presentazbne
ddfanis¡a, una Hi¡tonla¡ua
e le lell¡¡a eli alctmi b¡ar¡i
dell'a¡bra a cura d¡ eûbri. tå
r¡ar¡@ono$svolgssotb
il @icinio della Prwi¡æia e
etelOomunedi Pba

Un confronto

ha s$ifiori
e cúfici

irid€fio ddi
Amici dPisa

ttr tt< I

i'1..r ri tlilrrr'nil li

socretacu ltura
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LA NAZIONE DOMENICA5IIJGIJO 2OO9
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<Poca pubblicità su Galileo:
pensa una nuova (ncasione>
GIi "Amici": <<lJ#nirara oh ma ryel corteo blnsfemo,

B IPNABELLISSIMAedizio-
I ! ne delle recate delle Anti-
QJ che RepubËliche Marinare

<coronata dalla vinoria pisano), se-
gnali <incoraggiantir dall'edizione
nom¡na del Gioco del Ponte, una
Luminara (r€sa ancora più bella
dalla giusta ordinanza del sindaco
contro i "buchi neri"r ma,purtrop-
oo. caranerizzata da <un coneo bla-
'sferho 

e offensivo nei conÊonti del
Santo Patrono e protettore di Pisa'
San Ra¡rieri. Dromosso da un cen-
uo di aegrétiazione giovanile>. E
ooi un olauso oanicolare alla mo-
ðtra a Pilazzo Èlu su Galileo Gali-
lei, anche se pure in questo caso c'è
steta (poca promozione nazionale
e internazionale: abbiamo perso
una nuova occasione per migliorar-
ci e rscire dal truismo "mordi e fug-
g¡" dipiazzadel Duomor. Questo,
in estrema sintesi, il bilancio del
"Giugno Pisano" e delle ultime ini-
ziative in cinà secondo I'Associa-
zione degli Amici di Pisa che ieri'
con il oresidente uscente e riconfer-
mato Þranco Ferraro, ha fano il
punto sugli eventi pisani e ennun-
ciatoquelli in programma nei pros-
simi giorni. AÞa¡tire dallo Sposali-
zio di Pisa con il Mare, in program-
ma (con la Compagnia dello Stilepi-

sano) domani alle ore 19: un'escur-
sioné in banello con partenza dallo
Scalodei Renaioli di LungarnoGa-
lilei e direna verso Bocca d'Amo
oer il lancio dell'anello in mare.
Þoi sarà la volta delle celebrazioni

dazione Cassa di Risoarmio di Pi-
sa). Poi, alle ore l9.t5, il professor
Michele Luzzeti parlerà di <Ma-
chiavelli e la guerra a Pisa: a 500 an-
ni dall'ultima difesa della libenà
1509-2009¡r.
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Sciopero tþi lavotaûori dell'aelopotto.

<6ervè un accordo per il bene del Gdilehr
alTtAtfO ASSISTBI{IX) e
\ une ocricolo¡s ctrcalation ncl-
U b rclezioni u¡ orgÊdzzt¿ioni
sind¡c¡li e l¡ Socieô AcroPoro To'
scano: ci sono st¡ti momcoti di teo'
sionc in sesuito allo ¡cioPcro di t
ore convocãto martedt scorso d¡lle
orce¡izzazioni dei l¡voratori. I¡
un-momento di ¡ra¡dissimo trafr'
co reroDortt¡alCsnpessntito dallo
sc¡lo deì PresidénödellaCi¡h con
il cuo nutrito stafrin vi¡it¡ ¡ll¡ no-

to la volontà di

zione di subiliz-
zorc nrtti quci h-
vor¡ori che d¡
an¡i oono prtca-
ri. lnolt¡e il costo

æiopcrare pcr
orc il20luefio.
E, noto che l'850/o
ddl'intera forza lavoro
della Sat sia a libro pag¡ ¡ tem-
po indeterminato. Quindi il ¡esü¡n-
ie l5olo è del tipo prccario o a tem'
oo oeui¡le. Sõmóre prcndendo i
ìruirçri alla mand si d99 che allS
luce dell¡ srtyissima crisi onomi-
ca mondiãle. la Sat è ft¡¡ica ¡e¡lû
aeropomulé in ltålia ad aver limi-
tato bene i dsnn¡ consegueoti la cri-
si mondiale. Pur nella conv¡nzione
che non si proclami uno sciopem a
cuor leme-Io e sen:za validíssime
motivañni. specialmente in ¡lt¡
st¡rione. diidõreremmo più infor'
maiionésu questo aspenõ. E noto '

Quesa logica pero non sembra
dtensibile-ai prãcari. Assumendo'
li nrtti ouarü e titolo deñnitivo
con il Ccil desli aeroDortu¡li il ri-
schio è che allíorim¡ irisi aziend¡-
le oucti si ritrurvino liccnzi¡ti. Det-
to ðiò chiediamo con forza l¡ riprç
s¡ delle trstt¡tive Der un ¡cco¡do
aziend¡le di grarliåg¡¡o sir per le
orqrnizazioñi sind¡csli che per l¡
Sei che ved¡ coel a r¡ssercn-are il
dima delle rel¡zioni sínd¡c¡li.
A¡soci¡zioae dc¡li Amici di Pis¡

tr hesidente :F'nncoSe¡l¡ro 

f

della forza lavoro.
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L'Associazione <<A¡nici di Pisa>
celebracd.o die di Sânto Siston
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6Àgosto t003:

6,\g0sto 1005:

6,{gosto t0ó3:

6Àgosto lt)87:

6,lgosto I I l:l:

6,lgosto I I t9:

6Âgosto I I 35:

6r\gosb 1262:

6Ågosto 1284:

L'atmata pisan4 coma.ndata dall'atnmiraglio Carlo

Orlrndi, r'incs nelle acqur di Civit¿vecchia una
flottasaracenr.

L'ar¡nrta pisana, cornandata dall'ammirag io
Pandolfo Cnpronmi, msediati iS¿r¿ceni in Rcggio,

conquistâ, oltre quesla città, Åmantea, llopea,
Nícotracd allrr: tcrre in Cahhria.

L'armnta pisana, conrandata dall'arnmiraglio
Giovanni 0rlandi, penetrs con lr forza nel porto di

P¿lermo e fa una grande preda con la quale si

uigerà in Pisa un monumento di gloria guerrirra,

di Fede religiosac d'arte; il Duomo.

I pisani, espugnilx F¿¡rtelleria, sbarc¿no sullir

costa afric'¿n¿dore conquisfano Zawila e Mahdiy,

L'ârmatr pisana, comrnd¿ta dall'arcivescovo

Pictro Moriconi, salga verso le Baleari, che

conqnista con unit cfloìpagnr pratrlttasi pcr {,ltrc
un anno.

I pisani vincono i genovesi a Portovenerc

I pisani conquistantl Ànralff e a.ltre città e castelli;

mrpoi sonosconflttie messi in fugrdal re tli Siclia

Ruggero^{luvill'a,

l.a flolta pisana r'ínce quclla genovese nelle acque

di Portovenere.

La flothr pis'anl vienc sconfitta da quella genovese

nella battaglia dellaMeloria.

Associazione
Amici di Pisa

degli
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eon il patrocìnio del
Camune di Pìsa
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6 acosTo 2009

MÅCHIAT/EIII E tA GUBRRA DI PISA:
a 500 aNNI DA[['U[TIqA I]IFESA

DEttA TIBERÏ'A
t509-20üt

Nel Giugno di cinquecento anni fa Pisa cadeva

defi nitivamente nelle m'¿ni dei Fiorentini. Sottomessa una

prima volta nel 1406 Pisa, ridotta a poco più dí diecimila

abitanfi, si era ribellata nel novembre 1494, c per più di

quilttod¡ci anni aveva resistito ai tentrtivi di riconquista

oper artdo sia sul fronte diplomatico che sul fronte bellico.

Fra i pcrsonaggi maggiormente impegnati nella

sottomisione della città, tanto sul piano militare quanto su

quello diplomaticu, fu Niccolò Machiarclli.

Assoclazloue deglt Antc| dl Pßø

o

o

o o

Il gi.uno 6 øgarto 2009 si suolgerønno le solenni

cer hnonie d i øí al ptognmna.

La Sua þresenza sarà oltremodo graditø.

orel0,30 SecchedellaMeloria

lancio in marc di unacoron¿di alloro

in memoria di futti i C'.rdutipisani

ore I 8.00 Chicsndis. Sisftr in Cortcvccchia (Via Corsica)

Solenne deposizionc di una corona di alloro sulla lapidc

che ricorda gli ertnli del "6,{gosto" nei secoli.

ore l{t.I5 S. Mei$acdebrahin srffragio dei carluti pisaniin tuft leguent,

Omagio floreale albuslo di S. Sisto.

ore 19,00 Lettur¡delmessaggiodelCapodclloStato.
Relazione del ltrsidcnte dcll'Àssocluionc dcgli,{ntici di Pisa-

Consegna dei riconoscimenli di Socio Onorario al Dr,

C¡simo ßrncci Toni e ¿ll¿ Dr.ssa 0ina Gi¿ni.

ore 19.15 ll Pmf Miclrcle Luzzati lqgerà la suareluione:

IIIACH|AìDIU B l.¡{ GIJERRA DI PISA:

A'OOANM I}|I,I,'IJNffA DIFBSA DßtI.Å ITßENTÀ
lt092rxl9

IL PRESIDENTE
Dott. Franco Ferraro

o

oo



ACEIIDAPISA

c¡sion¡lmente I'ides di un

<<Avanti per la tangenziale Nod'est
Massimä unità su quesúo obiettivor>

LA NAZTONE SABATO 8 ACOSTO 2OO9

tfavers¡mento a

¡

T-! I DA TROPPI anni, ormai
þl t divent¡ti decenni, che Pi'
.U¿ sa espettt un¡ vi¡bilità
ell¡ltezza dei iuoi clcvati flussi di
trefüco. una comDlan¡re che aggiri
la città'collegando le Supcrstrada'
'l'Osoed¡lc di Cisanello con la zona
noril di Pica, la zon¡ ¡rtigianale La
Fontina. finó ad arrivarc a collegar'
si con i oooolosi comuni di Srn
Giuli¡no'ferme, Vecchiono Per
confluire nella zona di Madonna
dell'Acou¡. la Vie Aureli¡ c il casel'
io eutostradale di Piea Nord. Oc-

fiorentine el litor¡le pisano senza
cembi¡re veth¡ra. E questo it mo'
mento dello scatto in àvanti per ri'
orrndere ad invcstire sulle infr¡'
itrutnrrc. Piea e le sue strade post'
medioevali non possono Più regge'
¡e I'urto dellc centineia di migliria
di veicoli che mensilmente l¡ atua'
ve¡lano, con lentezza, incolonnati
nel tnfftco citudino e concum¡re
carbursnte e t emettere smog. Il
traffrco stradale, è noto, per essere
meno dennoso all'embiente deve
essere fluido e nei limiti dei 70'90

oualche scttiman¡
sèmbra ripartito
il confronto ictiru-
zionale u¡ l¡ Pro-
vincia di Pis¡ ed i

nord-æt, non è in
grado nernche di
rispett¡rr le emis-
sioni di CO2'e di
polveri sottili. I n

un recente incontro
C,omuni di San Giu'
liano e Vecchiano.

svoltosi a Firenæ tra

no alle Via Vicarese) la risoluzione
del <nodo Aureliau e sono allo stu'
dio asoluzioni razionali per i nodi
di Misliarino e della Via Vicaresen,
oltre íl ootenziamento delle uscite
della Supersu¡da. Per raggiungere
ouesto sóooo è indispensabile nfare
slstemao cbn la collaborazione di

ehi il tessuto cittadino con il sem'
õié più popoloso litorale pisano fi-
ho i Lii'oino Barriera Margherita
in modo da connettere la tramvia

tutte le forze politiche,
¡ËilË;idð dõgt¡ äm¡c¡ ai via' 

/
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<<Frire sistema per sostenere ¡l 'Galilei'
ma risancire chi abita in via Cariolo>

ABBIAIIÍO preso ano delle prote-
ste di alcuni residenti del quartiere
San Giusto-San Marco e del Comi'
tato <Volarc Sicrub rigr¡ardo al
uaffico aeropom¡ale e dei servizi
ad æso conriecsi. Siamo molto at-
tenti che akr¡¡e problematiche rea'
li non siano artâtamente stn¡men-
talizzate per menere i bastoni ua
le ruote ad u¡a realtà econonica'
ouella del "Galilei", che mezza lta'
lia ci invidia e che forse - ma nem-

accidenti a questo e quello o¡ peg-
gro, ma a me m'importa nulla o
mah ètn lavorone. [n quest'ottica
è la nostra posizione rigua¡do allc
oolemiche esDresse dal comitato
ivolare sicurii. Che avanza anche
considerazioni leginime. Come
ouelle dei residenti di Via Cariola.
Ë'assurdo oensare a civili abitazio.
ni così a ridosso delle a¡ee sosta dei
iet. Come non è sostenibile la posi-
zione di chi reclama nei dintorni

meno tanto - farebbe cane

diamo ancora una
volta, come da
noi da fano nelle
scorse settimane,
che I'reroporto
"Gnlilei" alla cul
intitolazione ha
arn¡to merito an-
che la nostra Asso-

di

co aereo di un'area
che è sempre stau
a destinazione in-
dustriale.
Fare sistema su

mune di Pisa in pri-

IuI
Ê
(
c
-g
tÐ
{

di passeggeri di questo 2009. Quel'
lo che octorre è fare sistena! Farc
sistema oer risolvere le p¡oblemati-
che del lavoro e dell'e,conomia, fa-
re sistema per migliorare il nostro
territorio, fare sistema: semptq ct>
munque e con chiunque in città e
in orovincia evitando eccureta'
medte il formarsi di orticelli, par'
rocchie personali di idee del tipo:

zione, dell'allungamento delle pi-
ste, della costn¡zione di altri par-
cheggi multipiano.
F¡ancoFetr¿ro
kesidnte d¿sli Anici di Písa
FabioVssarelli
Pîesidmte Conpagnia StilcPisano
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<dngresso scontato in û¡tti i monumenti
cõn il biglietto globale'tJnivenalis">

GIIRO biglicni dei monumenti del'
le Pi¡zz¡ïel Dt¡omo: in vcrità in
oartc c'à m¡ è riuoto ¡nche ¡onoli-
hca¡c cnc con õoü l0 er¡¡o I'OPGrg
Prim¡zi¡le dà l¡ poscibiliû di vi¡iu'
rebco 5 mo¡umic¡ti: ilMuccodcllc
Sinopic con i sn¡oi dice¡i prcprro'
tori, il B¡¡tistcm, le Csncdrsle' il cÈ
lebre C¡mooc¡nto Monumcuule e
il ricco Mtisco dcll'Opct¡ del Dr¡o.
mo. Un¡ media di 2 at¡o Pcr ingrcs'
so. Si¡mo ccrti chc non csiotc ¡luc

Blu la Tor¡e dclla Cin¡dcll¡. Ecco
beúo e fano il "sistcne" tra i vari
Euti Cultt¡¡¡li Pissnil Il prezo dcl
biglicno globalc "Univcrnlir" gr-
ra¡tirà r¡¡-mielior pøo rirycno ol'
l¡ somn¡ dci¡in¡þli ing¡cesi: que
¡to si chi¡ma "ma¡kcti¡i mu¡c¡lC'.
Il sicrcm¡ ci ¡limcnu inol¡rc con
ot¡¡ti tr¡ristici e inform¡tivi bcn di-
ilocati in cittÀccon m¡tcrhle c¡¡t¡-

uD8
b¡t-fOpcrt

scont¡rc il
dclle Tor¡c¡ cittl lo può c lo de

ve f¡¡r. Da parte
noou¡ si¡mo di-

l¡ åniglis chc h¡ scdno a giomrli
e w l¡meuundooi dd c¡¡o musoo 8
Pi¡c cé si fmc ¡cc¡t¡ il giorno do-
po ¡d t¡¡ vici¡o villagsio di giochi-d'¡c$u 

e piscine rrrrtbbe speso me
no? Escsl,esi¡mo ærti dcl contre'
rio. come ovncbbccolm¡to il dcbito
cul'tr¡¡¡le? I soldi spcsi nelle culture
so¡ro scnpre spcsi bcoc.

Fr¡nco Fer¡¡¡o
na¡idenaAr¡icidiPi¡a' FebioV¡¡¡¡tlli

øqiùlllnuØnewt

f¡to il bi¡liettopcr
in¡¡t¡ci multipli ¡i
mõnr¡mc¡ti 

-dcll¡

ÍI
¡
(
o
-Tt
o
I¡

m¡¡keting mueeale. E pcc fr¡lo c'è
bisomo ili unità: di farc cistcms.
Qr¡¡ãte volte lo rbbi¡mo riPcnrto
iù varie occoioni! Il sietem¡ oi ini'
zia a cre¡¡c ripristiaando il dcûnto
bidictto "Univc¡sslis" che peruct'
tcüa di vcdcre ¡¡chc il Mu¡eo di P¡'
lezzo Rc¡lo e il Musco di S¡n M¡ç
tco ei onrli si potrebbe¡o frcilmcn'
te.aæii¡DÊr¡E il n¡ucco dell¡ Gr¡û'
ca õ-PUõzo LrnÊrnchi, Pdrtzzn
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l""'!¡¡E:¿åaÉivæ Btitz del comitato det Centenario netta sede di Peggoni

Þisa; ta tua storiq adesso è ben custodlta:

ta Mitropa e te coppe sono in cornune

u mentre

TROFEI. Intanto il Comita-
to Oreadzzatore del Cente-
nariiha effetn¡aþ leri un
,.blitz> autorizzato
dall'ex presidente Luca
Pomooní - nella vecchia
sedeïel Pisa Calcio, Prele'
vando il labæo storico del'
Pisa S"porting Clubr le coP'

saâecplsto al PuAHico-

SETTORE OIOYAIITLE.
Nella¡one di siovedl èsta-
to rasqiusto un imPonante
accoíilo &a il Pisa 1909 e
$te.fano Sb¡ana Psr il.sefto-
re giovanile. Sbrana sarà il
resoonsabile e arnà una quo-
ta õocietaria, <<E quecto di-
mostra ,* chiude $br,a¡la
-- che non bo mai Pensato
di lasciare F,isa. Siena? Nes-
suno mi ha,rnai chianato¿.

pc (auche le due MitroPa) e
i trofei principali. L'oPera'
zione è state possfbilø gra;

zie al coinvolgimento,istit't¡"
ziouale del vicesindaæ Pao'
lo.Ghezzi e del Consigliere
cornunale Paolo Malrcinit
che si 'sono .f¿tti garanti

dcll'iniziativa. Il materiale
stqrico sarà ora. çustodito
dal Comuue fino alla Mo'
st¿ del Centonario (che

aprlià a settembre) e dove
o\
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It ramadan
Era stato it it vicepresidente
detla comunitå senegatese,
Matar t{diaye, all'inizio
del mese <<ardente>>,

a lanciare [a groposta
per une moschea a Pisa

CRO}IAGAPISA
RtuGto]tt & PottmKHt

L{ NAZ¡ONE DO\48{CAó SEflEvtBRE 2009

<Nlon
nelle chiese sconsacmte>
oAmici, e Stile Pßarn: nCI alk ríchiestaßlanúca
F T-NNO cgaröa¡o, madeci-
i¡ ' so e fe¡moo dla richics¡al-; ddla comr¡¡iÈ mus¡¡lma-

oa pisaoa di cosm¡i¡c u¡¡a Et>
schca ia ¡raa chiêül sconsacrìa¡¿
E qudlopronmc¡¿¡e dagF Ámi-
ci di Pisa c áalla compag¡nà dcllo
StilePisaao, ¡¡ami¡e i prcsidcnú,
Fraaco Ferra¡o (ael tondo) e Fa-
bio Vasa¡elli. L'appcllo dci 1200
ousrrloaol chc vivooo a Pisa c
p¡ovincia pcr la raliøziose di

luæp di culto Eclla cinà
ddlà Torre è stato rilancia-

o

PrcclsalztoEe sc sl
dovessc raliøte

dcno- Iadicaodo, come poesibili.
tà a¡chc "r¡¡a cbiesa scoasrcra-
¡¡¡. Un i¡tewcato dcfdto dallc
duc associazioni culturali pisaoc
eomc u¡ (aut-aur agli cnti locali"-
Da qui la sc€sa ia campo <per nr-
tdarè i luoghi sto¡ici dd millcaa-

ao all'awio di opcraziori di soeti-
n¡zione di odto e di cultr¡ra millc-
oaria idcotiÈ storica di socictà c
di nlori, di chicse e di luoghi di
p¡ctbicra c fcdc, di moou¡¡cnd c
trcai a¡risdci"- Poi parlaoo dcll'ia-
rqrazioac oll suo conccno è bco

altro e si fonda su
radici salde, fanc
aacbe di rcgolc,
¡f¡lsp.¡rf-coz¡l-, reçþ
Procrla, nsPcno,
oncs¡à e buo¡ scn-
SOn-

COSTITU.
mi¡ora¡zc io

rio o¡lto canolico,
anchc tcmporaaca-
mcnte dismcssi e
ocr richiamare lht-'tcodonc sulle rcati
acccssità dclla co-
m"nità oisa¡aa ttrt-
to tondor. E r¡¡a

iê, COST¡'írrz:gh¡Ë
<<Unaminon nza,w,
tr¡telãtamanon può

imporrescelte
allamaggionnzo>

la moscäea: ZIIONE. c le

to i¡ occasioae dell'ini-
áo dcl Ramadan, il

Ecsc q¡deatcr, alla
6¡e di agosto. Era
sato il vicçrcsr-
dcatcdellaconu-
niÈ scncgalesc e

farscac ponavoce:
<Abbiamo biso¡po

di uaa moscbeaa Pi-
sa Comr¡¡e c Provi¡-

cia pæooo aiuerci a re
tarc UBe SOþ¿iOOeo, aVeva

presidcotc uscco-
tc del Coasiglio
dctli Sùaoicri,
Mata¡ Ndiaye, a

cAgli istamici I'ooerc di assuncr-
si inrcramcntc i cæ¡i di alc co
s¡n¡eiooc o risrn¡m¡¡azio¡c, cq
me del rcs¡o faopi parroccbia e
car¡s hannq fi¡s acgli anni le ao'
suc associazioni coo pæantissi
mr e onero$ nsP¿l¡-l¡uD.

NEL ¡|iERITO. <Ua'csigua mi-
noren,za - dico¡o - non puo
prctendere coa ûrìco¡alza qucsto
õ quello, obbligando la maggio-
ranza'oaciosa' a sceke noa condi-
viscr, i aggir¡¡gono: "Dicia¡ao

opi campo - affermaoo - ma
¡o¡ dà la pæsibiltà a quesrc di
ioporre sceltc chc la mite maggie
ra¡zanon richicdor. nle comr¡¡i-
tà islaoica - piccolissiraa miae
ra¡za - già cbiedc e oon ba ancora
dato alla collcnività,. E ci¡a¡o i la-
vori a¡co¡adafa¡c io alcuoe chic-
sc pisaoc- cE åcile chiedere -coscludouo e diñcilc dare. A¡-
cbe da qui è neccssario npanire
come comu¡ità pisaoa islamici
comprcsi, pcr renderla ver.a¡Dcn-
te migliore pcr tutti".

I
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sltå della omunltå Pisana a nitåisla¡nicalocale.
h¡tto tondo. Diciamo,

ma declso
ln modo

Clò non toglle che l¡ mo noa
soetittulone dl e di cul-schea debba sssere comun'

oue 'l¡n verc luogo di solo
dulto" fattivamente aPerto a
tutti anche a non lslamicl

!{on sooa dh coll€flività

rø¡fuehnuorammúea

Easnsrento o non alEo. Alls
autr¡ïità civiu spetterà il com'
oito di velutare, vlgila¡e e ot'
ienerc garanzie dtlrature in

LUOGHI DI CULTO

Anprcndl¡mo dell'aut.aut
delli'comr¡nltå lsl¡mic¡ agli
enti loc¡li pleanl ci¡ca 'u¡eDresunta nieoessltå dt un¡
iruovo locale ad uso mt>
schea. Nella s¡emnza che il
modu onennðt di ale usci'
ta sla solô wt difetto dl comu'
nlcazlone. vodla¡¡o comun'
oue tutelire I luoshl storlci
del mlllemrlo cr¡Ito cattoll.
@, anche temporaneamente
dlsmeeel e ¡sr rlchlnnrn
l'attetulone s-ulle reall neoss'

tal senso.
Agli islamicl I'one¡t.

sumergl lntoramênte t
dt t¡te ooetruzlone o
tr¡trzlone, ome del clÀ chiede e non ha a¡rcora

ilato, è dtspost¡ I dlsJlngr¡er'
si in merlio? Rlcordlano, ca'
sornai cõ ne foose bisoglo,
che la nosEa Cootittuione h¡;
tela le mlnoranze ln ognl
cemoo. Tr¡tel¡. Me non dà la
nossìbilitå a queste di imPor'
ie scelte che la mlte E¡gglù
ranza non richlede.

Fr¡ncoFenem
Frblo Va¡¡relll

di as-
costi

rlsüttt
rcsto fa

oml n¡¡roccltl¡.-Inflne. u¡¡ rlfleeslone di
caratterù generale: un'æi'
n¡a mlnoml¡za non Può P¡ç
tende¡p con tracotanza quÈ
sto o quellq obbliSendo l¡
maccloianzs "pacÍosa" a
sce[ñ non condlvlse. E la rl
orova dl un ¡u¡lcostume tut'
io ttallano, rapldanente e
ben essimilato d¡lla oomu'
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PltÀ- Sono m¡¡occåinl ft¡tr¡dni bcns!-
te¡i, dbancsi e z¡¡8"rL proftrsano le fe
de i¡lamica e ¡i rírrovano in plqbicra
nrn¡ i wnerrdl ¡c¡¡ al Pala¡zr:t¡o ddlo
sport Manca perrò loro un ruo e proprio
luoco di olro: alla vidl¡e delRaneùm,
il pñæ¡dente ulceote ð¿ c-on¡¡glio ¿e8li
!ilranicr¡, Mata¡ Ndiryc, in r¡na intercire
d quotidiano rI¿ Nâzioner araer'a pub
bliåmcnte chiesro alle i¡titt¡zioni di
rdel3i rrn¡ matrO a trgy¿¡e Un gnnde
soazio dow ¡ealizza¡e una mo¡cbear.
.Vorrei rranquillizzare nrtti tlt anici pi-
sani - aY€ra-osserv¿to Matar Ndiap - la
morhea èun luoeo di cultoclct¡rcbbe
più eiouezza ai cinadini. Non ba sen¡o
awrc paí¡ra, come awie¡re in molte cftrà
del Nördr. Uinrervista ha suritato varie
rcazioni. l¿ a¡¡ociazioni;Anici di Pi¡ar
e Compagnia dello Stite p.irano, a9
egenp¡o, 3r augufano cne rc-tu spa¡n P€Í
la moschea si troeranno, che quello sia
davrero sic e simplicaer eun luogo di so-
lo cr¡lto, aperto Cnnd (anche a non isla-
mici). tra¡barenter. Alla comunità isla-
mica'i'.onåre di assumergi interamente i
costi di tale costn¡zione o rictrittnuaz¡o-
neD.

so
Z

É



I SPEcIALE
PISA. SPOFTT

Sabato 12 Sctlembrc 2009 TIAUTOGru
ffi

mg

- ll Ps¡
;J drc h¡
t c¡ordito

hanno come rlferimento il
Pisa. Bmblematicbe,

(oaì un¡
vittori¡

L'autl¡t¡¡
dcl Condor
Eonuccelti
dopo,l
prlmo 8ol jl
in campionüo ;-

ó-.'

tsmw

L'orgogl iodel Pisa non retræde
Una settinnnn, d;i íniriathp per celehrate i cerú'a,nni di cahíÐ cittadirn

di Daniele Benvonuü

pr¡À dl nostro orgo8lio ron robocq Alberto_zanltori e Fabloleaarelll auto'
aeï.-Conìueito ifoïaï -tqieal it al* h rl dgt [b¡o "ig3 .nñi dl calclo nerarzurro
ötuñãñ¡'d'eïcintä-n'arro aeiötõi;ft;sz. iin-ss1 Ún¡ sstd¡ûag ln cul sll.sporttvl'
äiñõ.icrliÃ-p-r;äntaziõneurnct'irlepüt¡" nu ln generale trtta la clttÀ' el stinge
äË"';,iËìil*['Ãñiciõ-ËË;ãiäìiüd;' ranno à'ttor¡o all¡ loro.equsdra per celÈ
z¡ del suo pñaldente [lanco Fe¡mro e dl b¡:aro una 8tor18 pnestr8loss'

msnlo ufficiale dell'inaugu'
razlo¡e dell'Arena (si chia'
mavr stsdio uttorio). E âncù
ra il vernacolo' le viSnette' il
tfo. l¡rsourma un volume
che og¡l a¡lanle del Pisa de
ve ¡vere nella sua libreriÂD.

E non è un c¿so che le ini'
zlsl¡ve del centensrlo si ter'
râ¡¡ro pnesso la sede degli
Amicl ili Pisa in viâ Pieho
GorL Sprsca il presídenle
flanco Fe¡r¿ro: (ln¡a¡zltut.
lo il cenleturio del Piså coin'
cide con i cinou¡nta anni del.
h nosFa as:ociazlone. Era
giusto qui¡di cclebrare i due
eventl"IproganDaèfut
to di un gande sacriflcio di
tsnti appassionsti che dqlla
Drimavera scorra si sono
inessi a l¡vom. 0 cllma allo'
n era dlvorso. 3l penssva di
ovitare ancora i play out ma
l'entusiÁsmo è lo stesso. Se
rltr¡clremo . conclude Fema.
¡o . a coprire le spese delle
varle lnizlatlve solo con la
vendita del llbro, quostP to

dobbiamo el lâvom oronla.
rio e dhinteressato oi tÂnli
sDDassiotratin.'öwiamenæ le lnlziatlve

E non conla sê que6le celÈ
b¡?zlonl siurEon¡ ¡lh f¡g
di una sst¡te draEmttics
che hÂ fatto rlpa¡rirs ü sodÂ.
llzio dalla serie D,

(Questa è unt iniziativa
della citlÀ . spleg¡ F¡bio Va.
s¡rclll Dresidente dell¡ Com.
pagri¡ Slile Pisano .. Un lÂ.
vorû dl tantl apÞassionan
cbe b¡nno nol cuorc il Pisa.
Owlamonte ebblamo avuto
I cappollo lstlruzlon¡ls dl Co
muno o P¡ovl¡ch, ma tutte
lo tnþ-l¡tlvo eono tr¡tto dsl
nosùo lsvoro. L'oblsttlvo ò
auol¡o dl coprl¡v le spese rt-
tir¡vemo ll volumo res¡l¿zato
bsleme a Zempior! Alla fine
. conclude Vas¡reltl .oubbll.
choremo anche un bÙancio
oer dlnosha¡e come iniztatl.
üe dl oualltå possono essere
realizzàte eDche s€ grandl
gmbs¡on),'Mr venlsmo nel dettagllo
delle vaÌio iniziative, Per tut.
ta la settiEan¡ sorå aportÂ,
cu l¡gresso Braruito, la mG
sbr sr¡l centenario alla Ll¡to
n¡l¡ ln vlcolo del Ruschi 0a
mntti¡¡ dalle l0 alle 12.30 o
pomerlggio dalle 16 alle
23,30). L'ln¡wurazlone alle
l?. Nell'occasiono ci sårâ atr.
che un ûn¡llo filatelico csls
br¡tivo da apporre su uns sê
rie dl cartoline rpposltamen.
te r€Âllzzate.'Marledl la pre
sentåzlone del libro "100 an-
nl dl calclo neraz¿urro a Pi'
sa". Mercoledl tutti all'A.rÊ

Ouô ñomcrnl dall¡ o.lfcrcna:temPc dl
prcrcmerkno dcllr rcttim¡n¡ dcl Camm¡io

ffiffiffiuäå:Bffiffi
e un 00n@$o: hned ,,.9r1caryo siano la

ilvianeilocafi ddâ qtndradâMerq
Limonaiasiandrà çefanolaciüà
a¡¿nti ho al 20 PotàfedryiarÞ'æææ
ne ner l¡ ørB di câD¡iontrto vecd. Domenlm la chlusura
ðonäó i' Ñiøzolara. öiovedl dellå mosha.'l\ttl ell appur-t'
la Drus€ntaulone dl un alho lamenti sono previrti per le
llbio "Solo oer l¡ m¡ella" oÌe 17.

dúzzåió d¡ h,rarco cåsi¡,ua. Sicuramenle uno dçg¡
iró e t uôã salüÁ¿ori Venerdl evend dl quedo.æntenario è

il concorso ln vern¡colo a cu' tl llbro edito d¡I'Eb. Splega
ra di Eenozzo Gia¡¡¡eúl e to AlberÛo Zanpierl sutor€ i¡'
¡'enzo Grenlgni Sibato U oleme a Fabio Va¡o¡rlll (Si

õñónso"Giõ-ut¿n-aãi se utttå dl ur l¡Þro sullÁ storl¡
ãõlo'r;cura-ûiRicca¡do Sil. del calclo a Plsa ln questi

cento a¡nl Non tÜl elenco di
cifre o una descrlzione delle
partita .dlce l¡ consiglieru de
ell Amici di Piss .. Si iDizia
ðaet¡ anni deü¡ fond¡zione ft'
no al gior¡i nosbl Crazle a.l.

la fanißllå dl Femlccio Clû
vanninl fondatorc del Pisa
Sportine Club, abbiamo otte
nuto documenti lnedltl mal

costltulscono un p¡trimonlo
della clttàr.

Uo vl¡ggio nsl pla¡eta Pl.
sa che abbr¡cria rufl,o qus¡'
to h! ruotslo stlomo al colo
ri nerårzûTl Ancora Zam.
piert ((Ad æemplo parllamo
del giomallno cho hå accon.
pagnato le Cârs del Pisa. I
Drimo nuEero rlssle sll'0 s€t.
iembre del 1921. Poi ll docu'

ll volume

pubbllcati flno rd ora e cbe ¡etr.
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ORGAIIIZIZAIOR| Ye¡¡æfE Z¡mPieri' Fcttz¡o

UeventoAtúa ta settimana det Èntenario: tt¡tte te iniziative
ull l voRo eûorme Êr¡ao di pæione e se¡anno pæseaüile-n ioiziaú- <Vcraæolo sul Pisar. Prima dclla chiu'

;;;õ; lãpri¿ ¡¡ned[ 14 set- "..sii"¡äi.-.oalleo¡elTconl'inau- 
sq¡a (domcnica orc 12) sabæo alle ore

rembre la usenima¡" ¿J c*t "oiõr. 
gurl;;;-.il_pr.r._r¡rdñ¿elt'-nut- tz saàn¡o rcsi ooti i <vinciori¿ ddta

¡ä;ó}¡-;.rbi di 
"pp,-d;ãã 

; Íofir"iaiðo. rtf,ot o, io--g"e rql ¡ ""t: <squadra dcl secolo¡- Il risuhato finale?

J,iËìJuãi¡. ri p,r¡to ¿i.if"ri¡¡ento sar¿ a äluriu"Jraz¡ooJita-übó el00 an¡i urË tufio impcrdibile nei colori Ãsnn'

i"-ãi**i"rrt"i*fo aa n"r"ni¡l ào di calcio ocrazaino lPisa,n. Si ontinr¡a a¡rri f
vesa¡àallcstit¡runamostrastorica@per' giovedìcol vohrmccsolopcr-lanagli¡'D 9'*HJåtff"0ffiïîStH
;;d"lt.ig"lLlz-igcdelÈie ¡fiz¡l ä.mr. veoerô si aprirå il comrso Z.upic;eFra¡coFerraro'
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aa 2 CROT{¡TAA PtsA

['w${T0

della nasch¡ del Pisa údero
d¡rirend raccolti attorno al

Ogfr o una festa di PoPolo

.{NNU!.1') PQST¡.LE
Liveno sarà celebato con l'annullo posrale'

una oanicolarid filrcelica che accompagna

,oitir. ig".nair*memi di una citd

@nt'ann¡ ditifoedi storia
Si innugura o88i ln mastraPer celebrare Ltrupasswrc

354 tlvlsE
Rrccohe in un libro tuae le 358 mute

iËåi..."uon.ini, cåhenoni, ¡Pon¡or)

ì.åã-ssate ln un ¡ecolo dai giocaori neñtjzum

clw non si è mnt arTesa

ctustPPt D0NAll
Prc¡ldcntc S¡¡lc A l9ó&ó9

Þonati portö la squadra

neraz,urra in serie A

p¡$NZOCASfEtll

? EVICENDEdiquctiul-
f, ¡m¡ mcsi h¡¡oo mcso a

I-J ¿ura prova la roistcnza
¿.itifoeiã.nüorrti chc b¡¡no af'

fronuto lc cclcb¡¡zioni Pcr il ccu'

rcn¡rio dcl crlcio Pisano co-n t

ncrvi ¡¡co¡a a ûor di Pcllc Noz'
zc d'oro ¡mafc, dunquct bco Plu
dt ì;;it iotscm iurc qucuc

d'¡¡icoro dcl 1959 chc vcdcv¡lo
il Pisa vclcggitrc scnjuN. loll¡lu¡ c

scnz¡ lodc ncl gi¡onc A dcua sc'

ric C. EPPurc da rllora qu¡¡Ps
i';t-b,ãio. I fcstcggiuncnti.dcl
'59 fu¡ouo organizau c tndcro

orot¡¡onisd soprâ$utto vccch'l c

äuovldiri8cnti, u¡ i¡congo lor'
malc chc si svolsc anorno rl sr¡'
¿".ò Þtsoi c chc vidc þ -Pto¿u-
zionc di u¡ modcsto 'Ntrqrrcro

Unico'cbc riPcrcorcva Ic vlcco'
dc ncrazzurrc ncl Pnmo mczo
sccolo dcll¡ loro storis' Atrchc sc

qucll'cvcnto va ricord¡¡o con

a¡¡ivcna¡io dcll¡ n¡sciu-dcl Pr'
s¡ fu cclcbrato coo uD 'Nuficro
Unico' c oarvc r oolú una gran

cosr. Mcào sccolo doPo' o.gPr.'

¡ssisti¡¡¡o ¡d un 6oliñ d¡ PrtbÞu'
c¡zioni. runc trasudsnu 

-d¡ 
Pâs'

sionc c ili bcllc ir¡må8ir¡. ut quc'

sti libri, duc fs¡no Ptrtc-ttrtt'
mnrc dillc Scnimâtr¡ dcl (¡nle'
i'îô, ¡ió-tino i "lo0 .qD¡i.di cal'

"io 
ncraizuno o Pisâ' (cdräou

Ets). nusro da Albcno iZrmPtcn
o FÄbio Vas¡¡clli coo tcsu ñdrz'
rJã"-* t-tPolo di- gioroali'
iti oitani. Un sccondo ljbro.'qso-
iã'ði¡ ¡a m¡slio', (Fclici cdi^torc)'

it [ïä Stiú¿m è M¡¡co c¡stcl'
la¡o - prcsc¡t¡ utra hvolosa-râc'
colu di unc lc J58 mulc (n¡-
rlia. calzoncini, calzcnontt sPon-

3å'i ñd-t"". 'dt gtocatori dcl

Pis¡ d¡l 1909 ai gioml oosm:
,-ï t¡ær"a lnatitið¡ di straordi-
naria sucßcsúonc chc rcndc quc'

iõ'ìãi,iñã ì"'"utcnúc¡ rerità
ncl o¡¡orama dcll'cditona spom'
va d¡ziooalc.

ËäiirH$åeirålffiÏå: ffimr#¿r;ei.i
**,:ï:i,'f,,ffi:iii.'SJi;: ñilr¡ic m¡rc¡¡c storicó ra¡o :

fiiîffipihîlffi: Hi"ryry: I
[åH.]HËü 

rEsrrMoNr,AHz'A å"1- Ãi*;*'

ifi,î,å:,f, -dî'm{." F,-içç:
chc sooo 8t¡u momento attñrversaßo bio Fariolini,troppl-9,iryP' da società e squadra Srvcno-Boccl'
cgsoqlT.:
i¡Jf{å'Ïri*T:d'^.:I:å: :;' [fr'ffi;ffiträ;ff";
i,îi'u'oui,l,l"ålñ""ff¿iå"li;'üä'ã'Þi*"i'Bcnozodianc¡-
cuni chc b¡nno ti¡a¡oltr prr,ñr ti.aninatorcdiqucllastraordi¡a'

ocrsona il ht¡coso crneiã ã'" puuutlo"ioic.rn. difcsa dcl

äïrîä.o;;;-- sotttouiã vcrnacolopisanocbc.è ErTram-

ã; c"å*. c Provrncia,4¡ æso mc')' ApPl¡usi pcr rutt¡'

:,i"ËJliff&"ffi:åÏåffi NEL re5e,¡bbianodeno'u 50'

¡l termine del camPionato

I 967-ó8 (allenrtore Lucchi)

r0füt0 ANC0NEIAN|

Quâttro Prcmorlonl ln Sorlc A

Anconconi Portô Per qmftro
voke h squdr¡ ner¡arõa
nella rnæiima serie (1982'

r 985.1987- I 990)

Tutt¡ gli appuntamenti della settiman a alla<<Li monaio>o$ffi":ffi
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I scordare t'insipido pareggio di I terreno datte primel. Ma.anche

I eistoia le non ierdere attro I in difesa serve quatche rltocco

ffiorro s'arrende Fnnmcesconfi in pole
Domani torna it camPionato e

lndiani pensa all'attaccante Per

PR9TAcONlsTl Alb€rto Fr¡ncesconl o (â s¡nlstra) Luca Flasconl

It Piga inGlwts-one

Minguzzi, Aringhieri
e la-diretta datla Limonaia
SÍASERA ltr tY d ro¡t¡ di Pi¡s. Allc 2l
ru C¡¡¡lc 50, roht¡ æccû¡lc dcl
ct{ec¡ar¡oi il¡tl¡ Limomiq ¡cde
dctla mostm ml C.Ë¡teo¡¡io. Su
Cfmùcato tv. s pordrc d¡lle 2l'05' il
diecsê Miryuá d I'arscssore Elþi
sú@o o€Dit¡dcl c¡Icmro di
Ivl¡¡simo lü¡rinil. Su Tclcccot¡o I'
allc ÐJll <Pis¡ 1909 c di¡to¡nir: in
sñd¡o it d¡""1 Unbcfto Adtrgùierl

ORE di pc¡sicri pcr Paolo lndie'
ni. Une ünori¡hticoeq u¡ pa¡cg-
gio riaggrranuto con la m¡tricola
di ru¡nõ: f¡nno qu¡tt¡o pund in
duc partitc, 180 minuti di roP
¿nd-so. Chiosgia c Carpi adcsso
avanú di duc lunsh€zze. Problc'
mi da risolvcrc vclocemcn¡c: la di-
fesa omi ronto ballcri¡a, I'att¡cco
che aócora non ca¡bu¡a. Certo,
l'allenatore di Ccn¡ldo I'avcv¡

Metedetto infortunlo
Una distorsione Per it goteador

di domenlca¡ si scatda Nocciotlni
E c'è t'ldea di un mlni turn-over

I'ooc¡rzioncbombcr non rPPria
f¡cilisin¡. lpotcsi rur¡ovcr an'
chc a ccntroåmpo, dovc Scr¡lato
scaloin oc¡ un rtnto (sc gioca lui'
R¡o¡ Va'øaC oVivirno;Þiù di6-
cile farcã meno di &lcri).

3l TR0PPI SP|FFER|. ll Pasuc-
cio di Pistoia, cucinato dalla coP
oia Vasnaú-M.scdloni' è la si¡tc
ii ocrlãn¡ di mcccanismi difcnsi'
vi'a¡cora macchinosi, chc domc
nica sooo cosuti I'aPnea i¡iziale
(ooi rimcdiata dal gôl di Pono),
ñent¡e rn Coppa lulia avevano
causato Ic duc reti dcl Poosacco c
la conscsuente elimi¡azione. ln
nenicolaie. sono le li¡ee centr¿li
äd eppari¡ê troppo vuln-crabile.
Non'oir niente,-e'ntro la 6ne del'
ls seömana la società vorrcbbc
apcnudica¡si u¡ terzo cc¡u'alc, de
nîtrt¡.¿Uoai c Fiasconr. Due le
iootcsi oercorribili. La Prima è

o'uella cåe oona ad Alessio D'A¡'
d¡ea. 28 anni, difcnsorc che al

conùario do duc sopra ciød aP'
pare panicolarmcntc adano.Per
cont¡oll¡¡t ¡ttscqrnu râPld¡ e
caizsnti (oudli chc il Piss 6.ûor¡
[a dimosùàto di softirc 6n uoP'
oo). [¿ seonda pona i¡vecc a

Má¡ude Gu¡zn, h anni, I'anno
scorso a Casi¡o ed c¡ Fioreou-
tr4.

¡rrivato di co¡sa all'aPPuouncn'
to col canpionato, dopo una Pre
orr¡zione inizi¡u molto, uoppo
i¡¡¿¡. O¡frcile, allo¡a, che doma-
¡i ¡¡s co6ç Vir¡li¡no Bonuccd'
li - prco pct disputerc somPoli
di match - possa p¡¡ti¡e nuova-
mcntc d¡l primo minu-to' doPo
ave¡ ciù acrunt¡lato 180 minuu
di eiõo nelle sue gambe da 4len-
neIE allore, ccc! Francesconi far'
si sono per gocare al centro
dcll'an¡cco, con due a¡teroaove
oossibili: Noccroli¡i al suo 6anco
i I'argenci¡o Chiesa a giostrare da

ucqusrtisu (¡l-3-l-2); oppurc
Noèciotini e [ari i¡sicnc a Fran'
cesconi pc¡ v)stdtene il solito ui'
dcntc(G3-3). Soluzioni nrnc Pos'
sibili in anes¡ in chc si risolva il
dilcnm¡ degli ulrini gorni: Can'
to¡o o non C¡ntom? L'a¡ggûtitro
âorre¡e anq)m åDoens¡otito e fr¡o
.i'form¡, e inl¡ni Lndiani non
I'b¡ m¡i convocato. Cosl l¡ socio'
û è pmou a i¡tcrr¡cnirc ouo'¡a'
ocntc sul mcrcato, nonoct¡¡¡tc

1l L'ULTll,lO KO. Il mir¡co-
lo non c'è stato: Po¡m è ufr-
cialmeote fuori r¡so. L'anac-
cante oiù brillantc ndl'r¡lti'
oa uscit¡ di Pistoir dom¡'
ni sicdcrà i¡ tribu¡a. La
di¡mosi cli¡ica p¡¡l¡ di
nleúcra disto¡siooè d cola-
terãió mcdialo,. Tradono si-
enifica chc Pono oe avrà
õer almeno 54 giorni. For'
ic cc l¡ f¡rÀ pcr domcnica
orosinq conro il Boca
Þ¡etr¡ Carpi. Dunquq scr'
vono soluzioni alter¡ctivc.
Noccioli¡i il sostituto Più
orob¡bilc ¡ll'intemo dd ni'
ilcntc ncrr¡zruro. Ma quc-
su potrebbc noor €ssc¡e
I'u¡ica novità.

2l cHE FATICAcCIÀ TrcP
oe tossine in corPo. E così
'orende corpo I'idea di un
'mini nro-due¡. C¡n quclla
di domani, infatti, fanno
ae parrite in dieci giorni tondi.

Uo ritmo nocivo Per questo Pise

ffiffiffifffiffiffiffiHffi il:i..'"ï:l,i'1"ïH:iflf[å:ï:Silfilîï,ì:l':iìi:î:i:"',iå'.",i'^'å¡:i?itÏ,ill[i:fi:',ii'::ß'ÍiJ.i"",

Cosi figurine e vecchi giornati
raccontano [a storia neraTJ¿urra

ORE 17, in una giomaø di
pioggra, rnaugu¡¡aooc 

-dclinoitr¡ dcl ccotcnerlo del
c¡lcio pisa¡o. Emoaooi
rcr turti, vecrtrt e nuov¡ tifo-
ii. I primi nel riscoPruc rm--

macini chc cra.oo ormar al'
fonãate del lrmbo del rnon

corclo,r: la ûSuru¡a di En-
zuo t-om nel camPionato
194849, uo pdlone dr cuo'
io.cuoio, la maglia straPPa-
r¡ di Klaus Bcrgg¡eco nclla
oaniu Pisa-Juvcntus del l8
äen¡aio del 198ó Per i gio-
iani tifosi lc cmoziooi sono
diverse : scopnrsi Portaton

66 n"uo rpo.t
è importante it senso
detta memoria

frrmrfirfinT#nnnffi
srNoÂco 0l PlsA

di un'ideotità solida e a¡ti-
ca, salvau d¡lle temPcne dr

ouestc assu¡dg groncstc vl'
cindc di un 20@ chc dovc-
va csscre glonoai e che in-
vccc è 6nito quasi nclla Pol-
vcre. Ancnzonq Pcrò: la

ba¡dicr¡ non è caduu Pcr'
chú comc accadcva ncllc ca-
nche coiche dclla cavallc-
ria. il våsillo che cadc è su-
bito raccolto da un altro tc-
sumonc. Sooo qucsti i sc¡ti'
mcnu di qu¡nd paflccipâ-
oo all'i¡aüzurazi-one della
nScnimana dcl Ccntena'
nor alla Limonua dl ucolo
dcl Rt¡schi. Una belle mo-
sra chc, comc abbiamo
scrino icri, ba visto un ma'
nioolo di tifosi lavorarc Pcr
mèsi al suo comPlesso alle-
sdmcoto. Prcscod anche lc
eutontà: il siqdaco di Pisâ'

Ma¡co Filippescbt, con il vi'
cc Paolo Ghczi c gli asscs-

sori Fedcrico Eligi c A!'
drca Scrfocli; qucllo di Sau

Qiuli¡nq, P¡ql6 P¡nr66nit
il prcsrdcotc dcl Coni' Gra-

zian Cusin. Fra i pncidcn-
ti ncr¡¡zum dcl Passato'
Robcrro Posa¡clli. lnfin6 il
scgrctrrio storico dcl Pisa'
I-cândro Sbra¡¡, che com-
mctrtÂ con ancddoo rncdiri

lL CIMELIO Zarnpierí
e Vasarelll con la
maglla dl Eerggreen
(Plu-lwe 19.1.8ó)

(alcuni top sccet) i rari Pas'
sæn¡ dclla moctre Numcrs
si c sodibili i cuneli: veccbi
postc¡, 6gu¡i¡e c canoli¡e
ã'cpoca, mâgLc gloriosc. Pa'
gi¡c dr storia dcl fnothll Pt-
sano piene di m¡8¡a I¡ mo'
sra rcsterà apenâ per n¡nå
la senimana, o¡pi grorno 6-
no alc 23. Oesi elle I 7, Pre-
scnrrzionc dcl volume <100

anni di storia dcl calcio nc-
mazurroD curtto da Alber'
to Zrmpicri c F¡bio Vasa'
relli.

Renzo Castetti
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Prewtato íl lího wí,cerrt'anní del P¡sa

tl¡À "n nostro orgpgllo non retrocede". E'questa la
lheee che cemBeggla all'lngreoeo della mostra dei cento
annl del Plse situata pnæso In Llmonala. Passano gli en-
nl, gll uomlnl. cambiano le rogole ma la fede in quel crlo-
rl rèst¡ immut¡t¡. Ed è emerro anche dr¡rante lã.preoen.
tezlone del volume "100 annl dl calclo nerazzurro ¡ Pi.
sa" presenteto da Fabio Vaearelll e Alberto Zampieri.

"Abbiamo cominciato ln del Pisa Sportine Club che
aprlle a lavorare a questo per moltl annl ha rappresen.
progetto - dlce Zampieri i tato ll calcto a Pisa e quindl è
owero quando la squadra eembrato owlo festegglare ll
era ancora in serie B, poi ab centenarlo proprio quest'an.
blamo rttraversato un'estate no, anche se prlma del l90g
dlfflclle con tutto quello che c'emno state Cnche altre for.
è ouccegso, ma noi si¡mo an- me dl assoclazloni calclstl.
datl avanti e siamo rluscltl a che cltate anche nel libro. I
portare a termlne questo vo. progettl lnlzlall erano un po'
lume con moltl sforzl. Qui dlversi perchè, rifacendocl a
non troverete trcppl rlferl. quanto fatto per il clnquante.
menti a rlsultati e classlfl. narlo, volevamo usciie con
che, ma þ una ver.a e prcprla un numono unlco dl {0 pagl.
rlvl¡ltezlone storlca dl que- ne, ma è stato talmente tlln-to
stl 1{þ annl del Plsa e dèUa e inte¡rssa¡rte ll materlale
clttà. t^o rlcerca del materla- che abblamo trovato che sla.
le è awenuta soprattutto gra. mo arrlvatl ad un volume di
zle alla dlsponibititå dl due 200 pagine dal quale oltretut.
archlvi, quello dl Ferrucclo to sono dovute iimanere f\¡o.
Glovanninl e quello di Ctau. ri altre cose che ci è dispia.

, dlo Barblerl dove slamo rlu. cluto non pubblicare. Abbia.
i scltl a recuperare I prlmi vo. mo voluto che ogni paglna
i lumt de "il'nerazzúrro" che avesse un'immaglñe ctreiãp' ha prcseguito flno ai giornl presentasse quañto è scrittö:

nostrl dlventqndo "il super grazfe anche ai fotografl che
nerazzurro". Fabio Vasarêlll ci hanno fornito mol-to mate.
"n 1909 f\r I'anno di nascita riale". (1.v.)
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IL TIRRENO PISA SPORT VENEROI €SETTEMBRE20æ xll

rla añontare ancùe çtalcbe
derùy, benvenga¡r.

PËmni e Sanzo condudo
Hsr. Iæ celebrazioni del

centenario del Pisa nella cor-
nice della Limonaia vdono
a¡che il sostegno della ho
vincia. <Quanto viene ricor-
dato, valorizzato, innalzato
in questa settlma¡a ha rm si
miñcato che atEaversa due
&ooU e varie generazionl
trovando le sue radici Più
pmfonde in un senso di aP
furtenenza che, nel temPo, è
ãdrlirittr¡ra cresciuto e che
non si è sfaldato nei momen-
ti più diñcilb, dicono il Pr+
sidente della hovincia An'
drea Pþroni e I'assessore al'
lo sport Salvatore Sanzo.

<Suello che hanno Passato
i colori nerazzu¡ri, e noi con
loro, in questi mesi - pnose
guono - ar¡rebbe attemato
chilmque. Da noi questo non
è successo, la reazione è sta-
ta iÐmediata e proPrio la
"Settima¡a del Centenario",
røIirzata grazie all'opera vo

fu¡drcaPþrqi

lontaria apPassionata d ine
sauribite iliassociazfumi Pisa-
ne e tifosi ne è la testino
nianza piùforte e æncretÐ-

Ottebgi ostacolq scrivo
no i dUe a-mninieüatOfi, ¡qg'è

$lvaorc9¡æ

ouesta maqia che si rinnova
é che. ancñe nella categoria
attuaie. meraviglia chi ñ¡ori
dai noéti conñni si sofier'
ma a lesserc i nr¡meri delle
presenzã-alo stadio- Cifte

I^ø P,wíncíne le celehrasioni delærrtmûrío
lnqdøwdlmo\r¿

che non Dossono sorlxende
re noi sõtenitori del Pisa
della cittå e della $¡a vasta
provincia Dalla quale-' Ea
iauo, sono enerse alcune
ãelle forz¿ cüe si sono accol'
Ìate I'onene e l'onole di Pr-en-'
Aere ¡n mano il Percorso del'
la rinascita- Ci ba fatto an-
che oiacere sentire uB persÈ
naiÊo come Pþm Ca¡nilli so
Gñ-ere ehe lo slPssore della
órincimle sociáà di calcio
?teUa õitta trovi larga-Parte
della sua forza Propno ner
mter conAre st¡ll'aPPorto di
i¡ná prwtncia inæra Che
mi d questa søgione di se
ile O, speniamoh¡nica cisi¡a

no: rQüeste Pocbe rigbe vo
dù¡no esseFe il nostuo com'
liacime¡rb s le ælebrazio-ni del cenienarb e a¡che
t'approvazione ¡nr- il m-ovt
mento immealiatocùe sr e ca'
ãü""ato attorao al Pisa da ri'
õndare. Io diciamo da aP
passionati €d uomini di
3mrt pr¡r con esl¡erienze
ñttó rÎ¡trerenu alle slnlle'
e.be ci hanno lþftato' in un
caso-a calcare- in gioventù i
ca¡nói di calcb della Provin'
cia iñ sqr¡adre dile-ttanti e'.i9
r¡n¿tti. ad avercla Pæibi'
litil di tóccar i vertici mon-
AiaU e¿ olimPfui nell¡a scher-
ma n næEo ausPicio è che
il nuovo Ac Pisa lglg-Po.q3-e
saooia riDortar€ i colori ilÞl-
la-liætratitA e iþlla nosEa
ptotio.ta quanto PriIDa ai U-

vellipiùconsou¿.

SETTIÍIIANÂ DI MOSTRE
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Tanflsdmi i vtdhtoti in violo Rt¡sdú

Mooü?sul Centenario
qgtilganfinale

nella sode dßlla limonata
n3f. Contlnua ll succeeso'di puÞ

blico alla Limonaia di victlo RuschL
tantl aDDassionatl hanno visitato la
moouaTel Centenario anche dopo ce
na. Ricordiemo gli uttitmt appt¡nta-
mentt lerl sera *t rtiþ.roffitîfill:

to il calchto
re,l'allenato
reelafoma-
zione del se-
colo; oggil
orarlo contl-
ntuto dalla
mattina alle
l0fXl flno al-
le orc Ð:00.
Alle 15:00 d&
¡etta radbfo
nlca della
pqrtlta,ascol-
tablle all'ln-
teiîo della
mosüa.' ïl nostro
orgogllo non
retrocede".
E' questa la
fÞase che

campeggl¡ all'lngresso della mosha.
Uno slogan lndovlnatlsslmo per una
serle di manlfestazioni e iniziative di
gmnde lmpatto fla le quali il volt¡me
'¡lm anni dl calcto nerazzuno a Pl.
satt.



x

'Ê

Hot
Ë
ñ
ã
Ëf

þI
o
â.tt,

tt,
I
A.

oz
lt¡
Gg

J

¡L CENTENARICI DEL P¡SA

Dn€pw&lsmlo
b gnarfa dege Shwtt nígûloî alonatorv

&nffi
hdnhr¡
ù¡t|r.
*Unr
o tanl

'Lul
po¡to ln
Òrhb ll

¡lt¡o

to¡p rl¡rbolo. ln¡ramorsto do[
l¡ su¡ ¡qud¡a. Un¡ volt¡ rl.
nüô åddlrltûra ll t¡¡fert
mento d Mlhn Der noo h.
æl¡m l¡ n¡dh-nen¡a¡n¡
e on e¡¡¡ ancbe u¡ mûto ¡l
cum r¡h Salnt Goù¡|i".

Slorhdl¡ld too¡lcdl un
¡tho c¡lclo. Peræ¡ù¡¡l chc
tr¡n¡ro ¡wlo l¡ ncrlto dl Ia.
lcl¡ru u¡ tltt¡o om nhtrr
OlSt Slnonl. 6btto dlsn¡to
rc del sccolo. $ul ¡r¡o none
ls ßltüh h¡ bovrto u!¡ buo

t00.
qurlh cto ð no. cl¡plo¡e del nondo ngl*01 e ¡ttrule rolerbmtorÊ

dell¡ n¡zlonele ve¡úeom è
¡t¡to eletto "C¡lcl¡tore del
Sccolo Ne¡¡zzr¡¡m". [å ¡tu
eryerlenza con la ne¡lla det

Pb¡ dl Anonet¡¡L ¡o¡q¡¡
bnsvo. hr hæhto rin¡ ä¡c.
cl¡ lndelsblle e co¡l le dr¡¡.t¡
h¡ dæl¡o dl lndlc¡rlo-oone
gtocaton ¡lmbolo dt qu€st¡
conto an¡l dl cslclo ln ñe¡¡2.

¡tål¡

stato Me¡lo
t¡
t8
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A}IARCORD NERAZZURRO

Carlos Dunga è ¡l calciatore del secolo
E G¡gi Siñoni ¡l mþliorallenatore

PROTAGO-
NISTI
A sinistrq
Carlos
Dunga
e, accanto,
GlgiSimoni,
vecchie
glorie
nemzzurre
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aì TREPITOSO successo della
\ osenimana del calcio picanou alla
\J Limonaia, confonah anche dal
fano che in quegli stessi giorni i ner¡z-
a¡¡ri hanno vinto entrambe le partite
in programma. La ricchezza dei cimeli
esposti ha fano convogliare verso la se-
de della mostr¡ oltre due mila persone.
Successo hanno riscosso le presenuzio-
ni dei due libri collegati alla mostra
(<100 anni di calcio a Pisar e cSolo per
la magliar). Sia i libri che i vari gadget
in vendita sono andati a ruba tanto che
si pensa già di fare una ristrmpa dei
due volumi. GIi organizzatori possono
dawero andare fieri di questa iniziati-
va nata con ranto ennrsiasmo e mai fre-
nata dalla vicende truci che hanno awe-
lenato I'estate del calcio.

LA MANIFESTAZIONE di chiusura
era la scelta del calciatore, dell'allenato'

re e della formazione del secolo. Compi-
to rlifficile sl oude si sono accinti con
votazione motivau nove giornalisti pi-
sani: Alessio Carli, Massimo Marini,
Aldo Orsini, Antonio Scuglia, Aldo
Gaggini, Riccardo Silvestri, Renzo Ca-
steili, Fabrizio Del Pivo, con l'àggiunta
del segretario storico del Pisa, Leand¡o
Sbranq anche lui peraluo giornalisu
per la lung'a miliunzasulle pagine spor-
üve nazionali e poi per molti anni sul
<Nero azzurro>. Difficilg corn'è stato
subito evidente, conûonta¡e vecchi e

nuovi carnpioni. Il calcio è molto cam-
biato in un secolo, ma la storia non po-
teva esser cancellata. Da qui, il dibani-
to se, ad esempio, potecsero essere inse-
riti nei big anche i nazionali che aveva-
no giocato nel Pisa negli anni Venti
(Gianni e fülomba¡i), Trenta (Sergio
Bertoni) o Qua¡anta (Chiappella), Qua-
ranta (Chiappella). Stesso discorso per
gli allenatori, Alla fine, I'esito insinda-

cabile del voto è stato il seguente: mi-
glior giocatore nerazzruro del secolo,
Carlos Dunga, poi nazionale brasiliano
e am¡almente commissario tecnico dei
carioca; miglior tecnico, Gigi Simoni,
autore delle due promozioni del Pisa in
serie A del 1982 e del 1985.

INFINE la squadra del secolo è stata
elena quella del campionato 1987-88.
Olne ai nomi dei vincitori, altri calcia-
tori, allenatori e formazioni hanno rac-
colto voti. Fra i calciatori, Berggreen,
Loni, Bertoni, Chiappellq Barontini,
Kieft; fra i tecnici, il <magol Ging, Ma-
terazzi, Lucescu e Braglia; fra le forma-
zioni, il Pisa di Donati e Lucchi che ap-
prodò alla serie A alla fine del campio-
nato l9ó7-1968, dopo quarant'anni. La
mostra è sÞta cu¡ata da: Fabio Væarel-
li, Albeno Zarnpieri, Marco Castella-
no, Nicola Davini, Fabio Fagiolini, Va-
lerio Pisani, Nicola Giglioni.
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NON SOLO S,PORT

Con lamocr¿ n¡l mænado
più ridnÍ ilPMehdû

n¡hdlPal¡øo
neelm¡pruva Bl¡¡-

I'en

ln qulnt¡

[¡ moota
del calclo ¡

¡erle
unlco

mle

Centen¡rlo
all¡ Llmo

un emorc

¡mn

ttt
-Â.

ganlzzatorl,
torü e alle

società di calclo clttadlna, e
lo dlco d¡ elettore dell'oppoef
zione!

È confo¡'tante útnst¡tare
che in mezzo alla tempesta
che ouest'estate ha vl¡to nau-
hagrire ll Plsa Calclo, ll prl-
mo clttadino s'è fatto garan-
te del passagglo dl p¡oprletà
seguendo p¡sso pa¡so la dolo
rosa vlænda. Belle anche le
p¡role dl Ffippeschl al "Ne
ttzzturo" dt C¡nale õ0, m¡r-
tedl 15, tece t rl¡alt¡rc ed
esaltsr€ I'lmnretuo entula-
smo del tlfool e I'unlone slm-
blotlca fþa l¡ clttÀ dl Pl¡¡ e l¡
sua souadra dl c¡lcio: l¡ ban-
dlera 

-rossoc¡uclata, 
slmbolo

medlevale della clttå alfea ed
emblema del Pl¡¡ Sportlng
Club 1909, è om¡l dívenuto
segno dlpisanitå in ognicam-
po.- Bandiera che accoglie e
riunlsce plsani e no& come
mllle anni fa, e testlmonl¡
un amore comune per una
clttå di santi, navigatori, arti'
sti e scieruiatl che tuttl nol
oggi, siamo chi¡mati a tutel¡-
re e valorlzzare.

Il mlo außtulo è che tuttl i
olsani amlno Plsa ctme I tlfo
õi amano il Pfsa, perché è
con [e slnergie, è'facendo sf-
stema" che si ottengono le
vittorie scottfiggendo pessi-
mismi e miserabili difese dl
orticelli!

Alessandro Glecomelll
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L'associazione
"Cento" verrà

costituita
dal <omifato

organizzatore
della mostra

sul Centenario.
Chi volesse

segnalare oggetti
legati al.Pisa,
PUO SCnYere

un'e-mail

info@centopisa-
info

quistati sul campo
ai semplici... posa-
cenere, purché sia-
no targaú Pisa- E
poi esporre runo in
un'adeguata sede
dove i tifosi possa-
nonvlvereemoao-
ni lonune e vicine.

d¡ I\,IARZ|O PELU'

-1-=q ECUPERARE runo ciò
!*ci che dineraztsrroc'è in gi-
l:- e. ro: dai gloriosi uofei con-

que non si ferma e si costituisce
i¡ associazione ("C.ento", aPPu¡-
to) per meglio peneguire gli scoPi
già fissati dnrante la "Seni¡na¡a
del Centena¡io". <L'idea - spie-

viamente, i trofei. Quelli aftuel-
mente custoditi dal Comune di Pi-
sa (che, assicr¡¡ano i promotori di
"Cento", re$eranno in cinà) e
quelli ancora da recuperare (un
paio li awebbe ancor:r I'ex presi-
dente Leona¡do Cova¡elli: la C,op-
pa per la vinoria del campionato
di Cl e la rarga consegnau ddla
Regioae ToSca¡a nello stesso an-
no). uogni anività del gmppo di
lavoro - assicura Vasarelli - sa-

È ao-proñt e miraÉ a salvaguar-
dare questo parrimonio cittarlino
e a diffonderlo mediante mosüe,
pubblicazioni, inconri, museo
del calcio...n. Sì, museo del calcio:
I'obienivo a medio-lungo termi-
nedi "Cento" sa¡à di individuare,

con I'aiuto del Comung una sede
dove aprire una mostra PeÍn¿¡nen-
te sul Pisa e sulla sua appassionan-
te storia calcisdca.

INTANTO, per il
momentosi cerche-
rà di tener viva l'at-
tenzione sui
çg¡¡'¡nni¡ fra una
decina di giorni sa-
ranno di nuovo di-

(via Cavalca). Per chi avesse perso
la mostre un'arupia fotogallery sa-

rà sul sito www.centopisa.info-
ulnfine - conclude Vasa¡elli -

aa

rnvruamo I Posses-
sori di materiale le-
pto al Pisa a conrat-
mrci via e-mail
(info@centopisa.in-
fo) per comincia¡e
a inventariare tutto
ciò che può essere
rinracciator. Un

{.lnmuseo peril secolo
l{asce iI gruppo "Cento", per raccogliere ed espolre oggetti e documenti sul Pßa

a

: T**FãË
<<Un paio li haancora
Leonardo Coyarelli:

bisogneràfarceli
restitt¡iro>

ga Fabio Vasarelli
del comitato orga-
ni:naøre- è quel-
la di divenare un
punto di riferimen-
to per la non-diÐer-
sione dçIi oggeni e

dei docr¡mentistori-

ÐaI posacenere
datato 1923
allacnavatta

in stileAnni'80

E' I'obienivo della nascitu¡a asso-

ciazione "C€Dto": a seguito del
successodella mos¡¡a sul C¡ntena-
rio Nerazzurro (olue 3.000 visita-
tori), il gruppo orgmiaatore dun-

ci neraz¡r¡ri e di operare in stner-
gia con le istitr¡zioni e la società
ÍteÍztøJÍÍ.a nel riuaire e ütelare
qualsiasi materiale legato al Piso-

I TROFEI. ln primis ci sono, ov-

sponibili il volume
*100 anni di calcio nerazz.:¡ro a

Pisa" (sempre a 15 eu¡o), le ca¡to-
line con I'annullo filateüco specia-
le e le t-shirt nere. Dove? Al "Pisa
Point". al "Solo Pisa" (via Piave)
e alla'cbpisteria "Il CamPano"

po' di materiale è già arrivato: an-
che oggeni curiosi, come un Porta-
cenere del Pisa del 1923 e una cre-
vana nerazarra degli A¡ni '80-

Prove di una passione PoPolare
che du¡a da un secolo.
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Hanno rubato anche la bandlera

Il 10 ottobre, insieme a un ami@,-avevo pletosa'

*.îtìr öpei[ó ripouite súTitta suila chiesa della
Snina. di-cui tanto si è parlato' qn !¡na banüera
ösiörocúta ctreâvevo in casi¡' n giorno dopo la
bandiera era già sParita--Ñonìõ õ è"piùñiserauite ctri ha deturpatq etri
e dõärilõñiiüóni u rimosso la bandie-tq Mi do
ffiñdô-öhi-possa æsene stato: livonresi? Shrdenti
fuori sede? i\¡risti? Mi rifluto tli pe-nsane cne suno
¡ñi d;lrasarzetü plsant' eccitatiddl'idea di ruba'
äta6änffira lrl-osr¡i caso il cittadino si sente ab
bandonato. Ci vomebberc telecamere e ql -qqpero
;lridñi-segratare questi ed altri episodi di dega'
do e kiiozia.-Ma soprattutto è iniispensaþ[e ta vt>

tonB vera dipunire iresPonsabili' FdertcoBonucci
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A]ìltcl Dl PISI\

l-a (G iorn aadel l'fusoc¡azione>>
Tra Chagall, il Gioco e i nemzurri

^-l RAI.IDI festeggia-
| -menti e celebrazioni
\l in occasione della
<Giornata dell'Associazione
degli Amici di Pisu. L'ap-
puntamento è per giovedì 22
ônobre. Tante le iniziative

LA GIORNATA proseguirà nel pome
riggio: alle 17 nella sede di via Pietro
Gori 17, awà luogo una tavola rotonda
dal titolo <Il fun¡ro del Gioco del Pon-
te>, che vedrà la panecipazione di auto'

rità e rappresentanti delle parti coinvol-
te storicamente nel Gioco. Infine I'ulti-
mo appuntemento della giornata sarà
la serà alle ore 2l all'Hote[Bagni di Pi-
sa a San Giuliano Terme. Sarà presenta-
ta la seconda edizione del volume <lfi)
anni di calcio nero a¡zurro a Pisar e dei
volumi oubblicaú dal sodalizio in occa-
sione då cinquantenario dalla sua fon-
dazione. Saranno presenti gli autori dei
volumi e alcuni vernacolisti che alliete-
ranno la serata con la letn¡ra di soneni

scrini in occasione del
centenario del calcio a Pi-
'sa.

LA STORIA dell'nAsso-
ciazione degli Amici di Pi-
sen nerra che ci¡c¿ 60 an-
ni fa i soci fondatori si riu-
nirono per la prima volta
in un bar cinadino deci-
dendo di operare nell'inte-
resse della città e, come
scriveva il maestro Mar-
celli, primo presidente
del sodalizio, al fine di
(scuotere nella massâ

quell'apaúa che continua a regnare, per-
chè la vita pisana non sia quella di una
cinà dcl silenzior. Alcuni anni dopo, il
l0 gennaio 1958, i soci fondatori, tra
cui si ricordq oltre a Alfredo Marcelli,
Antonio Fascetti, Renzo Paolicchi, I'av-
voceto Giuseppe Beni Mantellassi, Gi-
rolamo e Buschetto Roncioni e Anto-
nio Bianchini, formalizzarono con il
primo statuto la costitr¡zione dell'Asso.
ciazione degli Amici di Pisa.
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AMICI Dl PlsA Le inizþtive
p"t la õ¡omda delPa¡coc¡adæ
PER la <rgiornata dcll'associazione n, í1.22 ottotre, I'aAs'

;.Ëid;ã.gti rmici di Pisar o-rganizza: alle l0 visiu
;iËñ;-;u-õ¡ai"lt Oiglicno 7-curo) riuovo a Palaz'

;ïü.t¡. iz@iri"ìtõGori !Z) incont¡o (Il tun¡ro

ã G¡ô¡.l Pònrcu e ¡llc 2l all'Hotel Bagni di Pisa (S'

d;tñ;iÑ*t-io* dclla II edizio-ne d9! libro al00

ñ¡ di ¿.t¡io neÍo azzurlo a Pisar' Info: 050'501482'
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INIZIATIVE
Am¡oÍdiPlsq gioreû
la Glornaa &ll'asociaziore

?llr. Giovedl I'Associazione degli Amlci
di Plsa orcanizza una serie di manlfestazlo
ni ln occaítone della "Giornata dell'Assocla'
Aone;. tl nronramma: atle l0 vlsita gutdata
alle moetra díChasaü alle 17, presso la sÈ
de ln via PteFo Gori 17, tavola rotonda su:
"Il fl¡turo det Gloco del Ponte"; alle 2l' p¡es'
so tìHotA Bamt dt Plsa a San Giullano Ter'
me. 

-óiesentúbne della seconda edlzlone
detvõlume "l(X) anni dl calclo nenoanzuro
aÞisa'- e Aei UUri pubblicat! d¡l- so{alizto in
occaìione dei cinduant'annl dalla fondazio
ne.
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Gioco del Ponte, fi¡tr¡lo e plospettive. Tavola rotonda
lL FUTURO dd G'¡oco del Ponte. E sr¡to questo ilterm delh

avoh rotonda con h qr'nle è sato celebrato nei gÛorni scorsi I cin'

quantesimo anniversario ddl'asrcciazione Amici di ñsa DoPo I'in-

trodrnione del presirhnte Franco Ferr¿ro e del úceAlberto Zam-

pieri, il moderatore Atessandro Bargatna delh Compagnh ddlo Sti'

ie Fsar¡o ha passao la parohai rehtori Umberto Moschini (associa-

loneAmici del Gioco dd PontQ e Fem¡ccio Bertolini (Compagnia

di Calcí). Le vicende del Gioco e ddle sue uhirne ediloni sono Íate
poi illusrrate e disct sse da N¡cob Piegaþ presiltente delh Fondazio-

nq dal sindaco di Pisa Marco Filippeschi e ôll'assessore alle manife-

sa¿ioni roriche Federico Eligi- Sul tavolo delh discussione la crisi

dd Gioco e lo sraa¡to delh nuova Fondazioneancora da costiu¡ire

con la propo*a avenzaa da Umberto Moschini' di sospendere la

manifes¡azione Per un anno Per P€rrneü/ere lo studio di una nuova

edizione rivedura e corïetra che rihnci definitivamente il Gioco.

Proposa cui I'assessore Eligi si è dimostratoperò subho contnrio:

<<,4 iuel punto non ci sarebbero gpranzie - ha det¡o - sulla ripar-

tenzÐ).

degl¡ Amici di Pisa
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tA .GlOlf{ATAr Dg.ljAÍSOOAüOilE
occr¡AilouËsA
PISA - Era il 22 ottobrc 1953, quando un
gn¡ppo di pisani si riuovò in un bar di
íiaörisoi óer discr¡tere come rendere
tancibill il loro amore per la città della
tonä. Sei anni più tardi, il l0 gennaio del
1959, sarebbe 

-nata 
l'as¡ociazi-one de rGli

amici di Pisar, primo precidcnte Alfredo
Marcclll.
LÍa¡¡ociazione ha rico¡dato la prima
riunionc dci ¡oci con alcr¡ne iniziative: la
visita a PaJ¡¿t'tp Blu dclla mo8tra su
cñiralt, una tarola rotonda sul ñ¡n¡ro
dcl ëioco del Ponte e la prcccntazione
della cecond¡ eü¡mPa del libro *lO0 anni
di calcio neroezzurio a piear e del
volume celebretivo rLíassociazione degli
Amici di Ploa. Cinquant'ânni di storia
della cittàr.
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Chiæa della Sp¡na, cari písani

$ella súriüa æ la Íteriüfltto
dl Franco Ferraro e Fabio Va¡arelli

? a,rotlo ttø il2l e tl2ß &t&¡ntbtz tna nüu,
I . qub uagô Ia lwtau qt d¿IIt e'M¿¡p dqllo
t-t Silm øn wroy dt ælore ross mnpnudo
l'on¡ut õelcbre, qwfub stuptú, tøæ "P[,il M... "güb *ßulmno, øttæ-ü ættgillúø. rlûulo. Ie
únule nw di ¡pr¡iztottc tæ a sllsnutittüe la bb
&1na nin lÐlaùt stüa" I{elftúøttp,ln ttaricæ.
did¡ltl d¿llo mml ptslæ e uwrunll ltantø prowø
aøwi¡e l'onEda-w'tfro ttülþlÃttú ilrurúo dl pIù
y¿nnllæ e ¡nsuiltllos: utu htdlsa ruçgrru;ürta.
M¿ ll mstlæ:lo e úwnlo ltttøtøâ lu aaulo ulla bv
w, æittpltæ Ia ptogsla e qulclu ladm ¡uttunu che
s'è únsw Ia kdtüa, Aqtßb punb la r¡ifla,lu
ñb rtudû le stolle e ø,ntan ø lbr twqulllanml¿-m¡Iarc 

dl c¿ wr lo stolt dl dú nu ær[ll4" Io wtær
iò dot tuttsti,'l'tndlîe.¡entn gewrcle e eli cø;hi fussi.
Fm lI om0,: rll oæåd åcss¡.

m lùsñ a-Fls sla¡¡n orr¿lul úUûø¡lt a tpst¿¡u eli
oæfri ä¿ssd s¿ toppl ospont: ùt ptqwetMrl abusi-
ul h ptu.zt f:a- iam e plaz.za &nl' Arúonio, alla peri-
ø/mitàttotttt'vødl utu clorlospiazmciMùu - Ie
Vettuwla , øIIo æsfuh-ü f.ano M Cü\, püa-
m Mañh e del nftlwcb sunbtanrc. æht hsst
stdb $un,nanæwr il|porcø& wlta alb cultu-
ru dolb lqaltlô e all'ut¡o¡u tps Pfs, snpre più
ug¡u e fu & aoppl p4laanrI oæfr I &¡st sti{h
tnututtm dl allqgl -stfuttætú orgmlzzati.. Pe¡
tmanall'uttüle ærtlt¿ stúlaclúxideJb &ha, al
dl là Mll uw¿¡tæt dl rtþ illlo è sub lab, txptlesco,
ltlgruvn ø ¡nnlop. E eoüIent¿ clu p¿çg¡tl ûpr, $
slotni &lîafraúb la *rltta h quætloru æ b mqb
tlonu dnpiottuttu spaãtulb tul @nt&utL

(PæoHenb desll Amtcl dt Pl¡¡
e p¡eeidente dell¡ Comp¡gila SdlePisano)
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Gli Amici di Pis¡ Dnomuovono d Domcri¡ti cr¡ltr¡¡¡li di
piemidr. Primo rppirntrlcoto domrñi, dlcïT (scdc di vir
P.Gori n.l 7), cou l¡ scrituioe P¡ol¡ Pis¡ni P¡g¡ne[i, aurice di
numcrosi c viv¡ci voluni di stori¡ e cosn¡mc lõc¡lc.
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515 AÌ{NI fa,la scconda Repubbliclpilana' Lq comga'

ffir*-#'tr*#'mi;utm*
iiäËl-e äí"io" nl,l,f'i:îiiiiligi,ü ;*:äT;
B'å#jf;, $:lJ;T:ìi it".nó ¿ steio ricordato con un8

iËiää-rãiå ;tl.'n;tõilõttag¡t c une cena a celci'
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il MARTEDI 24 NOVE T8RE2OO9

P|SA. (Era una palla di
fuoco>. Un uomo che abita
nella zona deüa tragedia
usa proprio questa espres-
sione per raccontare I'acca-
duto. Lo fa poco dopo il di
sastro.

<L'aereo scendeva in pic-
chiata>, dice disegnando
con le mani la caduta del
C130- Di una cosa dice di es-
sere sicuro: <ll velivolo
non è esploso in aria, ma è
successo poco prima che
toccasse terra, ho visto I'e-
splosione>-

Il testimone oculare affer-
ma di essere abituato ad as-
sistere a certe manovre da
parte degli apparecchi mili
tari, che sorvolano di conti
nuo la zona dove si trova la
sua casa. <Ho visto più vol-
te gli aerei abbassarsi cosi,
tanto che all'inizio non ci
ho fatto nemmeno troppo
caso).

C'è un dubbio che assale
I'uomo: <Non sono certo un
esperto, ma quel Cl30 non
mi sembrava nella traietto-
ria solita di questo genere
di voli>-

Nei pressi del luogo della
tragedia, sul versante di
Sant'Ermete, c'è il Lago dei
Salici, ritrovo abituale per
gli appassionati di pesca,
con un pub-ristoran:e. Il lu-
nedi è il giorno di chiusura
del lago, ma il titolare Fede-
rico Ristori era cornunque
al lavoro. Non ha visto I'ae-
reo schiantarsi al suolo,
perché impegnato dentro il
locale nelle pulizie. <Ho
sentito un forte boato, poi
subito un altror. Ristori è
uscito subito fuori, <men-
tre tutto intorno tremava)).
Racconta che c'era <un fu-

ttCèstato un boato

pensilYoa untrcno
uscito dai binariD

Iß tes'timûziãnzß dqli abitønti di hlrarn
oI'aeîw erø cnme uraW difuæo"

comprensibilmente, ue all'i-
nizio non ci si rendeva con-
to di niente>.

Pochi minuti prima del
terribile impatto un aereo
proveniente dal Marocco
era appena atterrato. I pas-
seggeri in arrivo stavano
raggiungendo I'ingresso
dell'aviostazione sul bus
navetta, quando hanno vi-
sto passare il Cf30J in pic-
chiata a un centinaio di me-
tri da loro. r<Abbiamo visto
un bagliore, sembrava un
sole, durato appena pochi
secondi. Poi si è levata una
colonna di fumo>: dice un
professionista pisano al
rientro da un viaggio. aC'è
stato anche chi con i telefo-
nini - aggiunge - si è sbiz-
zarrito a scattare foto co-

me se fosse
uno spetta-
colo. Noi
eravamo pa-
ralizzati dal-
lo sgomen-
to- A terra,
alcuni di-
pendentidel-
I'aeroporto
correvano
verso il luo-go dell'e-
splosione,
seonvolti,

con le mani nei capelli. So-
no stati momenti terribilir.

Per tutto il pomeriggio
numerosi cittadini hanno
cercato di raggiungere il
luogo del disastro.

Sono stati tenuti lontano
dagli agenti della polizia
municipale e dai carabi¡ie-
ri, mentre intorno alla car-
linga dell'aereo operavano
gli uomini della protezione
civile e gli inqui¡enti.

PISA IL TIRRENO

L'APPELLO

t
z

"Ni€nte*runtffi
PISA. Anche Franco Ferraro, deeli AÍiici di Pi'

sa, e Fabio Vasarelli, della Compagnia dello Stile
Pisano, si sentono vicini alle famiglie dei milita¡i
morti-

<Abbiamo visto in tv le prime immagini dell'inci
dente aereo che ha colpito i piloti e i tecnici a bor-
do del C130J caduto nerl primo pomeriggio in pros-
simità della pista militare'scrivono-. Vogliamo te-
stimoniare ä dolore delle nostre associazioni alle
famiglie dei milita¡i deceduti ed 41a 'l6a Brigata
Aereã che ci onoriamo di avere nella nosta città.
Auspichiamo che su questo luttuoso episodio non
si dribba assistere a stumentalizzazioni con lo sco'
po di denþare la 46'Brigata Aerea, l'aeroporto
milita¡e e quello civile>

mo denso, nero, non si capi-
va niente>.

fl lago è in una posizione
particolare, con la ferrovia
a sinistra e I'aeroporto a de-
stra. <Ho pensato: o è dera-
gliato un treno oppure è

successo qualcosa ad un ae-
reo; jnfatti, era il C130 fini
to sr¡lla ferrovia>, dice an-
cora Ristori. Le esplosioni,
aggiunge, sono state diver-
se, almeno (tre o quattroD.
Lo spavento è stato tanto,
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lå .GlORllÂtA" DEI¡iA5SfiXAZ¡ONE
DEGU/tilrO Dl P|SA
PISA - Era il 22 ottobre 1953, quando un
gruppo di pisani si ritrovò in un bar di
via Crispi per discutere come rendere
tangibile il loro amore per la città della
torre. Sei anni pitr tardi, il l0 gennaio del
1959, sarebbe nata l'associazione de nGli
amici di Pisar, primo presidente Alfredo
Marcelli.
Liassociazione ha ricordato la prima
riunione dei soci con alcune iniziative: la
visita a Pal¡qzo Blu della mostra su
Chagall, una tavola rotonda sul futuro
del Gioco del Ponte e la presentazione
della seconda stampa del libro <100 anni
di calcio nero¡rzzurro a Pisan e del
volume celebrativo <Liassociazione degli
Amici di Pisa. Cinquanfanni di storia
della città'¡.so
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¡eOf,FGRfXt3. L'qssocia'
z-tone Oeslt Amlci <li Plsa <ledi-

ã. á'ooeti. scrlttori, storlci plsa-

ñi"t öomerlggl culturall di Pisa'
nità"'e vgnerdl 4 dicembre' an-

zichó &mani como ¡n Prece-
ããnza orevisto, Presso la sede
in Ma Þletro Gori 17, alle ore
17. s¡ svoloerà l'appuntamento
co'n to stor-rco Mario Noferl che
oresenterà il suo ultlmo lavoro
[ll castello d¡ Santa Maria a
Vãcchlano", edlto da FeliclEdi-
tore.
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Potffiiggi cultual¡ fta'.Am¡c¡,'
Incont¡o eon lo stodco lloted
L'INCONÏlOorganizzato dagli Amici di Pisa, (I po-
mcriggr culturali dclle picenitàr, prcvisto icri, è suto
rinvisto al4 diccmbre, nclla ¡cdc di via Picuo Crori lz
alle 17: lo storico Ma¡io Nofcri prcentcrà il suo ultimo
lavoro all castello di Sant¡ Maria a Vccchianor (Felici
Editore). Intcrverrà Ncss¡ndro Paoaia, di¡cnore dclla
coll¡na "Collezionc del Caffè dclt'Ussero".
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(PoÉo di Marina di Pisa: 40 anni di attesa
Occasione impoÉante da non sprEcarÐ)

nostra posizione era
ce: Pisa deve avere

edèsempli-

della qualità delle nuove cosm¡zio-
ni il cui fondo rischia di cssere toc-
ceto con il nascente pono di Bocca-
d¡r¡o e con altri interventi in cor-
so d'opera. Nel progeno del porto
di Boccadarno notiamo dall'assen-
za di decenti marciapiedi per il pas-
seggio domenicale a quella di scoli
pcr le acque piovane. E dunque ne-
cessario che gli anori in indirizzo

rilancihocon decisione le neccs-
sità di una bellezza oggcni-

<Salutiamo con soddisfazionc le re-
centi riunioni tecnico-operative
tra il C-omune di Pisa, profecsioni-
sti e le società cosm¡$rice dcl por-
to di Marina. La nootra associazio-
ne, nel tcmpo, è suu protagonisu
di graridi bsnsglie per la cosauzio-
ne del pono and¡ndo incpnuo, va-
luta¡rdo c sn¡diando i vari proçni
che vie via si sono cwiccndcti. La
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M¡rina di Pisa e
fere così da volano

marc, pcf risana-
re I'area ex Fiat,
percompletarela
cosm¡zione di

'AsticidiPisa'r
ro (nella foto),
ne del pono di

un co-

FrancoFerr¿-
circa la rcshzzozio-
Marina.

V8)).

ci¡zionc lc
prossime mosse
che non dowan-

mittenti, il Comune
di Pis¡ con i suoi diri-

to e autorizzato un nuovo torto
all'a¡chitetn¡re pisana, ma afizi si
sforzino, nrni assieme, di completa-
re Marina di Pisa congiungendosi
cosl con le opere ed i nomi passati
dla storia di Marinor.

Franco Fetr¿¡o
Ptesidaue Assæiazion¿

AnieidiPisa

<A SEGUITO di questo pensiero

- continue il presidente dell'asso-
ciazione - si afracciano puù nuo-
vi interrogativi. Il porto di Marina,
cosl come enticipato nel sito inter-
net deüa società cþstn¡tÛice, ci
sembra inad¡no a Marina sia sono
I'aspetto stilisúco architenonico
sia sotto quello viario. Marina di
Pisa nasce perfetta, ma dagli anni
'70 si assiste al suo lento sn¡pro ar-
chitettonico, ad un cróllo vCnicale

lì¿
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lUlßL Domani aile t6 nelta
bibl¡oteca univers¡taria presen-
t2"ione di due volumi: "La bel-
la Vaccà, Leopoldo e Anclrea
Sophie Caudeiron e i Vaccà
Berlinghieri" d¡Caterina Det Vi-
vo e "La costruzione del tem-
piodi Minerva Medicaa Monte
foscoli" di Caterina Del Vivo e
Ritra Panatton¡ pubbl¡cat¡ da
Ets- Coordina Alessandra pe
sante. lnlervengono Elena Fa-
sano Guarini, Alessandro Tosi
con le autrici e Mario Montoei-

il,fam daC^ryrile

aifunietbñi
cmimlori
ddhdüq

pcieenmrfi

Da domani fino al '19 <licem-
bre, il Salone degl¡ Afiresch¡ d¡
Palazo Fiumi e Foss¡, in via
San Martino, osp¡terà una mG
sùa di Mauro da Caprile dal ti-
tolo "Trascendema del vissuto
(Colori e voci di una cittå)". L'e
sposizione, promossa dalla rivi-
sta La torre delle Edizioni Ets,
¡n collaborazione @n I'asses-
sorato alla cultura e curata da
Paola Manzo, vedrà la partec¡-
pazione degli Amici di Pisa,
dell'Associazione Stile Pisano,

cþlla C.onfesercenti e degl¡
Am¡ci del G¡oco del Ponte.

La moetra si ar¡¡ale arrcl¡e
dei contributi poetic¡ da Alberta
Del Chiaro e Ubaldo & Rober-
tisedei raccont¡ di Mario @as-
sella.

[å scelta iconografica di
Mauro da Caprile è orie¡rtata
su un panorama pr¡nc¡pa.lmen-
te cittadano, e la sua visior¡e
poetica nasce dalla d¡mensio
ne inter¡ore del vissuto, per
una grafica raffinata cf¡e oltre

pæa lo sguardo per divenire
poesia della memor¡a.

La presenlazione si svol-
gerà, a partire dalle 16,30, alla
pressfi?a dell'assessore alla
cuhrra del Gomune, Silvia Pa-
niclri, domani nella Sala delle
Ninþ del galazz:o dei Fiumi e
Fæi. Luisa A'u:eîa, presiden-
te dei Fiumi e Fossi. porgerà il
bernæouto. Moderab tla Diego
Sa€seni, s¡ terrà un dibattito
sul tema "Contr¡buti ell'immagi-
nedellacitlà".

tu tt<t
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Parcheggio scantbiaûore di Pieûrasantina
<<Buio, spoñco e aftllato dagl¡ abusivhr

vcrde e
cordoli

? L PARGHEGGIO scambi¡ro
I re di via Pieuesantina è Êrç
I qo"outo ogni giorno dell'an-
no da migliaia di pcsone. La mrg-
gior p¡rtc di qucsæ è form¡o d¡ n¡-
risti che ¡¡riv¡no dr¡r¡nte l¡ meni-
n¡ta, per ripartire da questo luogo
prim¡ dcll'imbrunirc.Tr¡l¡sciamo
lo cpcnacolo pcnoso che si oftc ai
lo¡o occhi: seruizi
cienti e indæcnti,

insr¡ffi-

zio scmideserto e praticamente al
buio.
I rcæonsabili dcll¡ gctione
dcll'area non si sono mai accorti
chei lampioni chc dowcbbe¡oillu-
rnin¡¡ç lç p66tezioni a soata liberan
adieccnti a vi¡ di Gagno, sono
spcnti pcr ilTWo? Nessr¡no si è p
so co¡to che i lampioni destin¡ti a

far luce sull'ingresso e sull't¡scit¡
d¡Vi¡ Pict¡asantina sono spcn-

ti d¡ mcsi?

DIRE,pof dell*
to nord dcll'ediûcio
dci æwizi: di gior-
no è inguardabilc
per I'incuria che vi
rcgng di notte è to

talmente al buio; ep
pr¡rc; di frontc, prrte

un scn'izio scrale di sutÞ;

ne i lampioni spcnti. Possibile e.he¡

nessuno si rcnda conto che tutt¡
I'srea ha bisogno ugente di essctt:
controllata e bonificat¡ per €sscrr
restiuita pienamente alle fr¡nzioni
per le quli era stata pensata Scrvo
no un'accoglienza dig¡nitoso per i
turisti, la siq¡rezza per tuni e h
funzionalità per chi usufruisce hrt-
ti i giomi dell'area.

FrancoFem¡m
presidente associazionc

dcgli Amici di Pis¡

sporcizia lungo
dei marciepie
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dirprcscnza massiccie
divenditori di mccce
contraffana... In-
chicstc giomalisti-
cheedcnuncedipri-
v¡ti cin¡di¡i non
henno onenuto rieul-
t¡tí app¡ezzabili. C,he a

Pis¡ non si abbia prrticola-
rc attenzione all'scægficnza è r¡n
d¡todi frno.

AI{CORA PIÙ e¡¡ve pcrò, che
non ci sia nessuna cu¡a ncll¡ manu-
tcnzione'dell'csistentc per la sicu-
re¡za dei cittadini, perché illumi-
nazione efficicnte n¡ol dire sict¡¡ez-
za. Il parcheggio è us¡to quotidia-
name¡rte anche d¡i pendolari o dai
residenti, che lavorano in cent¡o
città o in centro devono rccarsi per
le loro incombenze. Chi torna a

prendere la propria auto dopo I'im-
bn¡nire deve muoversi in uno spa'
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I6 culû¡rali'
di Pisa

delle iniziativen
I,i?'Yl,:îîHn$iåL$î1'illi,ief tü,"üÈitliilßåi.î:!i
ffiäË;ú" ti-orüiõiJ sedel ¡ncontro con Arnerigo Yaglini

Ëu 'lt nuàteare a Pisa'. Sabato 23 gennolo. alte 1ó, v'sita gutoa¡a

ãäi'mõJù'a, 'tãt-e úutàzz¡ãttõ ¡É un mondodiliab.a' pres:o ta

lòäCiziõne Cerratetli a San Gluli¡noTerme. Venerdi 1z febDra-
ii. IirÃ'iïãreiiõ ià se¿c. incontro con il dottor Serglo Scarset-
iíl;ùüe ãLi voturre'1i35, oomlllo dl Plsa. Papa-Antlpepa-
ïämo-tãrÍ.intlne. it 26 febbreio, ¡lle t? presso ta sade. preton-
i'";öËöii¡õ;õTaMa;¿o dci F-errarl 'tia san Torpèa Galileo"

IN BREVE



M4RIEDj 29 DICETViBRE 200J L.{ ì.rz¡t}tg

i8':'|' LA IìIAãOIIE

GUHI'RAA'PHTA3oU

N,{eunsecolo di <Amici di Pisa>
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L'ASSOCIAZIONE HA FESTEGGIATO CON UNA CERIMONIAA PATAZOGAMBACORTI

{

ME?;ZOSECOLO di impegno, ;ffi;
e pmposte. Møa secolo di battaglie
all'omb¡a della Torre. Gli <eAmici di PisaD,
oæi guidâti dal presidente Franco Fera-
ro,ha¡¡o tagliato nel2dÞ ilaaguardo dei
50 atrni di vita. Un'isiziativa oaa da r¡n
gnrypo ristretto di pisani che decisero di
dare seguito ufrciale ¿ rrna già lunga con-
suetudine di incontri e discussioai che ave-
vano per tema il futr¡ro della cinà La fati-
cosa stagione del dopoguerra si era appena
conclusa e Pisasi trovava di frontea scelte
decisive, nel campo urbanistico e in quello
ioÊastn¡tn¡rale. Il nuovo Piano regolato-
re, I'aeroporto, lo sviluppo dell'Ateneo, la
valoúza{one delle maaifestazioni stori-

che. E gosi che nacque I'associazione
*Ahici diPisa'' il cuia¡chivio raccoglieol-
tre S0mila documenti (dal 1953 in poi) e

mille voh¡mi di storia, arte, uadizione e
cultura pisane.

sa- Cinquaadanni di storia della cinàt, a
c¡¡¡a di Carlo De Santis eÂlberto Zampie-
ri - e per dare appunamento con le varie
maoifestazioni.'Una mostra alla bibliote-

ca coraunale dedicata ai 50
an¡i - ricorda il presidente
Franco Ferra¡o - la celebra-
áone dello Die di Santo Si-
sto, visite guidate e pomerig-
gi culmratiD. fJ¡ ¡nnivsts¿-
rio che ha ripercorso gLi "ar-
ticoli' dello Stan¡to dell'as-

t,N GRI'PPEITO di *iN.

namorati" della città cui si
aggiunsero presto altri ap-
passionati. Oggl i soci sono
più 4i 200, di n¡ne le età e di
nrtte le fasce sociali. E spet-
ato a loro il compito di or9-
ni;zarela festa àPalazn Gambacorti' una
cerimonia che è stata anchelbccasioneper
preseffåre il volume dedicato all'anni. ver-
sario - <Uassociazione degli Anici di Pi-

FÉJTåJ*1;
ll presidente Fenaro

haannunciaÊo
un intenso Prognmma

di attivitàculatral¡

sociazione: <r-"esaltazionE
la conservazione e la difesa della storia e
delle tradizioui di Pisa: la nrtela e la valo-
næaaorre dei tesori artistici e naturalir>-

Francesca Bianchi

¡I. PRÉSIDTNlE
Fr.ilt<i' [:.,rr.rrc¡
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